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A) CARATTERISTICHE TECNICHE DEL
MICROSCOPIO

- Ingrandimenti totali:
-900x

1- Torretta a revolver con tre obiettivi: 10x-45x-90x
2- Oculare da 10x

3- llluminatore a specchio e a batteria incorporato
(Pile non incluse)

4- Stativo orientabile per migliore osservazione

100x-450x

@

a stilo da 1,5V, per alimentare [Iilluminatore
(fig. 2). Se la giorata & soleggiata € il tavolo di
lavoro & presso la finestra,& inutile consumare
le pile (che hanno una durata di circa 1 ora), e
si pud tranquillamente osservare al microscopio
capovolgendo l'illuminatore e, con lo specchio
circolare di cui questo € prowisto, dirigere la
luce verso il foro del tavolino (fig. 2B). Mentre si
esegue questa operazione, guardate attraverso
I'oculare, tenendo I'occhio a circa 1 cm. dalla lente,
e aggiustate la posizione dello specchio finche
il campo microscopico non sia uniformemente
illuminato.

C) COME USARE IL MICROSCOPIO PER LE
OSSERVAZIONI

Dopo esservi assicurati che I'oculare sia ben
inserito nel tubo portaottica, e ben fissato con la vite
nera posteriore, guardando attraverso I'oculare, con
I'occhio a circa 1 cm. dalla lente, orientate ancora
lo specchio oppure l'illuminatore a lampadina, fino
a che tutto il campo microscopico non sia illuminato
perfetamente. Avrete notato che per accendere la
lampadina dell'illuminatore incorporato  basta
ruotarla dirigendola verso il foro al centro del
tavolino.

Usando la manopola di messa a fuoco, alzate

- Accessori

Il microscopio presenta uno stativo con
braccio inclinabile per migliorare la praticita
dell'osservazione, una torretta con tre obiettivi
di diversa lunghezza che forniscono 10 45 e
90 ingrandimenti. L'oculare montato nel tubo
portaottica fornisce 10 a 20 ingrandimenti. Presso
la base dello stativo l'illuminatore a lampadina
pud essere utilizzato anche con luce ambiente
(lampada esterna o luce del sole) poiche, presenta
uno specchio con cui dirigere la luce verso il sole; e
capovolto, presenta uno specchio con cui dirigere la
luce verso il foro del tavolino e quindi sul campione.
La lampadina dell'illuminatore ¢ alimentata da due
batterie a stilo da 1,5V (non incluse), per accenderla
occorre puntarla verso il tavolino.

B) COME PREPARARE IL MICROSCOPIO PER
L'uso

Togliere il coperchio di gomma nera che copre la
base del microscopio e si inseriscono due batterie

‘ 5014 revised instructions.indd 2

Fig. 2/c

I'obiettivo di circa 1 cm.

Spostate ora di lato le mollette di fermo poste
sopra il tavolino, appoggiate un vetrino con il
campione che intendete studiare sul tavolino
stesso e fermatelo con le mollette (fig.3). Dovete
fare attenzione che il vetrino abbia il “coprioggetto”
rivolto verso I'obiettivo perché altrimenti rischiate di
romperlo con |'obiettivo pill potente, oltre a rovinare
I'obiettivo stesso.

®

Accertatevi che il campione sia al centro del foro
del tavolino. Ora il campione pub essere messo a
fuoco: mentre guardate attraverso |'oculare, usando
la manopola di messa a fuoco (5), abbassate
lentamente I'obiettivo. Dato che il microscopio & di
piccole dimensioni e leggero, conviene tenere una
mano sopra la base (senza spostare I'illuminatore)
e con |'altra agire sulla manopola di messa a fuoco.
Le prime volte converra guardare di lato per evitare
che I'obiettivo tocchi inavvertitamente il campione.
Ad un certo punto nel campo luminoso vedrete
comparire delle ombre pili 0 meno colorate che,
proseguendo nella rotazione della manopola,
diventano sempre pill distinte fino a che il cam-
pione non compare ben nitido. Dovrete spostare
il campione sul tavolino con leggeri tocchi delle
dita, senza prmere sul vetrino, altrimenti va fuori
fuoco (5).In ogni caso, ogni volta che la visione si
fa meno distinta, si pud agire sulla manopola di
messa a fuoco per rivedere i particolari del cam-
pionE e nitidi.

L'ingrandimento a cui osserviamo sara dato dal
prodotto dell'ingrandimento dell'oculare (10x) per
quello dell'obiettivo (10x) ciog in totale 100X

D) COME CAMBIARE L'INGRANDIMENTO.

Si pud cambiare ingrandimento semplicemente
cambiando I'obiettivo.

Gli obiettivi sono tre, con differenti ingrandimenti,
fissati ad una torretta girevole a revolver.

Tenendo sempre una mano sulla base dello stativo
per non muoverlo, con l'altra afferrate tra pollice ed
indice due obiettivi vicini e ruotate la torretta fino a
portare I'obiettivo medio (45x) sopra il campione
(fig.5).

Dovete awvertire uno scatto, che indica che
I'obiettivo € posizionato correftamente.

Se avete eseguito bene questa semplice
operazione, di solito non & necessario rimettere a
posto I'illuminazione. Altrimenti, sempre guardando
attraverso I'oculare muovete lo specchietto o
I'illluminatore fino ad ottenere ancora una buona
illuminazione. Con la manopola di messa a fuoco

abbbassate ora lentamente I'obiettivo fino a che,
guardando nell'oculare, non raggiungete il punto
di fuoco.

Ora osservate e muovete il vetrino per scandagliarlo
nei suoi particolari. Vi accorgerete che ora sono
necessari spostamenti molto piu piccoli, perche il
nuovo maggiore ingrandimento (100x) amplifica
ogni piccolo spostamento. Anche la messa a fuoco
dovra essere pill precisa, e si dovra “fuocheggiare”
dopo ogni movimento del vetrino.

Non c'¢ il problema di poter toccare il vetrino con
I'obiettivo, perché se lo si fa awicinare troppo,
la manopola di messa a fuoco diventa dura e
bisognerebbe forzarla per scendere ancora.
Quindi appena sentite aumentare la frizione della
manopola, fermatevi.

E) COME REGOLARE LA LUMINOSITA DEL
CAMPO MICROSCOPICO.

Pud capitare, soprattutto a piccolo ingradimento
(cioé con I'obiettivo pill debole) che la luce del
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campo sia troppo intensa e abbagli I'occhio. Si
pu allora owviare alla situazione ruotando il disco
posto al di sotto del tavolino, in modo che uno dei
suoi fori pit piccoli vi dia la luminosita adatta alla
vostra osservazione. Questa tecnica perd rende di
solito molto contrastati i particolari del campione,
ed ¢ adatta soprattutto quando il campione stesso
& molto sottile, poco colorato e quasi trasparente:
allora usare un foro (si chiama diaframma) pil
piccolo ne facilita di molto I'osservazione. C'¢ un
sistema molto pill semplice, che & quello di mettere
un sottile foglio di carta (vanno bene le cartine per
pulire gli occhiali) tra il disco forato € il tavolino, in
modo che copra, da di sotto, il foro del tavolino.

Se invece il campo € troppo scuro (pud capitare
pit frequentemente con gli obiettivi pili potenti),
dopo esservi accertati che I'illumminatore non sia
andato accidentalmmente fori posto, controllate
che il disco girevole sotto il tavlino sia usato con
i fori pili ampi.

Se il campione & troppo scuro, pud perd anche
dipendere dal suo spessore. Non dimenticate che
il microscopio oftico pud osservare solo oggetti
attraverso cui la luce possa passare (per osservare
oggetti opachi o molto spessi si deve usare il
microscopio stereoscopico), per cui se il campione
non ¢ sottile e trasparente non vi fara vedere i suoi
dettagli piu minuti.

F) OCULARI, OBIETTIVI E INGRANDIMENTI

Sia I'oculare che gli obiettivi sono sistemi di lenti che
ingrandiscono. L'ingrandimento a cui voi osservate
il campione & semplce da calcolare: se I'obiettivo
ingrandisce 60 volte, I'immagine cosi ingrandita
sara ulteriormente ingrandita dall'oculare di alire
10 volte, per cui il totale sara 600 : cid che voi
vedete sara ingrandito allora 600 volte.

Il vantaggio della torretta girevole a tre obiettivi &
gello di poter facilmente cambiare gli ingrandimenti,
semplicemente ruotando la torretta stessa:
L'oculare di dotazione del vostro microscopio vi
da 10 ingrandimenti. Sara sempre necessaria
una piccola aggiustatina del fuoco. | tre obiettivi
danno 10, 45 e 90 ingrandimenti e, man mano
che sono pili potenti, sono anche pil lunghi. Oltre
a cid dovranno essere man mano posti pit vicini
al campione, per poterlo vedere nitidamente nei
particolari:

Per finire, avranno una profondita di fuoco sempre
pil piccola man mano che ingrandiscono (fig.6)
Tutto cio significa che I'obiettivo, man mano che
diventa sempre pil potente, perde la capacita di
vedere contemporaneamente a fuoco diversi piani
del campione.aneamente a fuoco diversi piani del
campione.

G) COME MANTENERE IN BUONA SALUTE IL
MICROSCOPIO

Prima di riporre il microscopio, assicuratevi di
aver tolto il vetrino dal tavolino. Dategli anche una

Fig. 5
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pulitina, con un pennello per togliere la polvere, e
con uno straccetto morbido per I'oculare.

Dopo una energica soffiata, alitate sulla lente e con
uno straccetto morbido pulite la lente con leggero
movimento rotatorio. Cercate di non farla diventare
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un vetro smerigliato premendo troppo, soprattutto
se € anche impolverata. Gli obiettivi si sporcano
molto meno, e non conviene toccarli. Nel caso
succedesse, prendete un piccolo batuffolo di cotone
awolto su uno stecchino e ruotatelo leggermente
sopra la lente. Non usate mai detergenti o, peggio,
alcool o simili, perché rischiate di sciogliere le parti
di plastica della montatura delle lenti o la vernice, e
di sporcare ulteriormente le lenti, rovinandole senza
rimedio. Ultimo accorgimento & quello di togliere le
batterie dal basamento del microscopio, per evitare
che si scarichino durante i periodi di sosta, magari
percheé inavvertitamente I'illuminatore, girandosi, ha
chiuso i contatti. L'autonomia delle batterie & circa
un'ora, per cui non convierne sprecarle.

H) | VETRINI GIA ALLESTITI

La Konus vi mette a disposizione, presso lo stesso
negoziane dal quale avete acquistato il microscopio,
delle serie complete di vetrini, con campioni di
vario genere che quindi potrete acquistare gia
bell’ e fatti . Si tratta di serie didattiche formate da
soggetti che mai potreste prepararvi da soli, sia
per I'impossibilita di reperirli, sia per la difficolta di
allestirli cosi bene come fanno laboratori scientifici
specializzati. La collezione Konus € costituita da
serie didattiche utili per affrontare argomenti molto
diferenti, di grande attualita e interesse.

Il programma completo della serie di vetrini per
Microscopi KONUS.

Ogni serie contiene 10 vetrini di alta qualita e un
testo introduttivo

consultate il nosiro sito www.konus.com per
I'elenco completo dei vetrini disponibili.
CONSIGLI PER GLI ADULTI CHE SORVEGLIANO
a) Leggere e seguire le istruzioni, le regole di
sicurezza e le informazioni di pronto soccorso
tenendole sempre presenti.

b) Questo set microscopio deve essere usato solo
da bambini oltre gli 8 anni d'eta.

c) Poiche le abilita dei bambini variano molto anche
entro la stessa fascia d'eta, gli adulti dovrebbero
a seconda dei casi stabilire quali preparazioni
possono essere adatte e sicure. Le istruzioni
dovrebbero rendere gli adulti in grado di valutare
ogni preparazione stabilendo se essa & idonea per
un particolare bambino.

d) L'adulto che sorveglia dovrebbe discutere con
i bambini delle awertenze e delle informazioni
di sicurezza prima di iniziare le preparazioni.
Particolare attenzione dovrebbe essere posta alla
manipolazione dei materiali nelle bottiglie (per

®
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esempio, la soluzione colorante), all'ago appuntito
e ai bordi taglienti di bisturi e microtomo.

USO DELL’ADATTATORE PER SMARTPHONE

1. Svitate la vite sotto all'adattatore e posizionatevi
lo smartphone a faccia in su.

2. Regolate la posizione del braccio orizzontale
dell'adattatore, in modo che si adatti alla larghezza
dello smartphone e stringete la vite abbastanza per
tenere il telefono nella posizione.

T QY

3. Allineate il centro del foro sul braccio mobile
dell'adattatore, alla fotocamera dello smartphone.
Stringete le viti cosi lo smartphone sara attaccato
all'adattatore in maniera sicura.

4. Svitate la piccola vite in alto. Collegate
|'adattatore con lo smartphone montato sull'oculare
del microscopio come mostrato. L'adattatore
deve essere completamente inserito nell'oculare
per migliori risultati. Stringete le piccole viti. Se
lo smartphone & pesante pud essere necessario
sostenerlo con la mano.

5. Con I'applicazione fotocamera aperta, regolate
nuovamente la posizione dello smartphone svitando
leggermente |'adattatore principale, se necessario.
II cerchio dell'immagine deve essere al centro
dello schermo. Regolate la messa a fuoco del
microscopio fino a quando I'immagine non sara
nititda.
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KONUSTUDY -4
DIDACTICAL
MICROSGOPE
code 5014

a) TECHNICAL CHARACTERISTICS OF
KONUSTUDY MICROSCOPE

- Magnifications allowed: 100x, 450x,900x

1- Rotable nosepiece with three objectives:
10x,45x, 90x

2- Eyepiece: 10x

3- Mirror and batteries operated illuminator
(batteries not included)

4- Adjustable stand for an improved observation

- Accessories

- Case

The standard equipement consists of the
microscope and its stand with folding arm which
will improve and make more effective your

observations, a nosepiece with three objectives of
different length for magnifications of 10x, 45x and
90x.

The stage consists of two clips allowing you to hold
firmly the specimen. Below the specimen there is a
disk presenting holes of differents diameters: you
will be able to set the most convenient light beam
illuminating the specimen.

The disk also includes two coloured filters (light
blue and red) for a pleasant observation.

The lamp-operated illuminator, located close to the
stand lower end, can be also used with extraneous
lights (external lamps, sun): by simply turning it
upside down, it becomes a mirror to be used for
heading the light towards the opening of the stage
and consequently on the specimen.

The illuminator lamp works with two 1.5V batteries
(not included). To turn it on, just shift it towards the
stage.

b) HOW TO MAKE THE MICROSCOPE READY
FOR THE USE

Remove the small cover protecting the eyepiece,
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making sure to put it back in the case so that you
will not loose it. Remove then the black rubber
cover protecting the base of the microscope and
insert the two 1.5v batteries that are necessary to
feed the illuminator. (fig.2A)

If the day is bright and the table where you are
going to work is close to the window, instead of
wasting the batteries (they usually last for about an
hour), you can easily proceed with your microscope
observations by turning upside down the illuminator,
and through the round mirror coming in its place,
you will be able to head the light beam towards the
opening of the stage. (Fig.2B)

In the mean time, once you are sure that the
shortest objective (10x) is in the right position facing
the stage, look through the eyepiece, keeping your
eye about 1cm. away from the lens.

Now, adjust the position of the mirror until the entire
microscope field is uniformly illuminated.

At this stage, the microscope is ready for your
observations.

¢) HOW TO USE THE MICROSCOPE

Once you are comfortably sat in your chair at your
working place, bend the arm of the stand (not too
much!) until you get to the right position and you
do not have to arch your back while working on

Fig. 2/c

the microscope. Turning the focusing knob, lift the
objective to about 1cm. from the stage.

Now, move the stage clips on the side and put the
specimen you intend to study on the stage, fixing it
by means of these same clips (fig.3). Make sure you
put the specimen on the stage with the cover glass
turned towards the objective!

Do not forget it, or you might be liable to break it
once you use a more powerful objective, and also to
break the objective itself. Also remember to center

®

the specimen: that irregularly shaped and couloured
spot in the middle of the slide must be in the middie
of the stage opening.

Use the focusing knob (5) to focus on your
specimen while you are looking through the
eyepiece and, in the mean time, slightly lower the
obective.

Since this is a small-sized and light micrsocope,
we suggest to keep your hand on the base (without
moving the illuminator) while the other is free to
operate the focusing knob.

When you start, it will be better to check laterally
if by accident the objective is hitting the specimen.
At a certain point you will see more or less coloured
shades appearing on the lightfield, and, if you
continue rotating the focusing knob, they will look
more and more distinct until the specimen is clearly
visible.

At this stage, you can examine your specimen
without problems, by delicately shifting it on the
stage.

If you want to perform a perfect operation, keeping
the microscope in focus, try not to press on the
specimen when you move it, but push it and touch
it gently with your finger tip. If you loose your clear
viewing, turn the focusing knob, and you will be
able anyhow to see distinctly the specimen details.
In the beginning, your being in a hurry to focus
immediately on the slide will make you act too fast,
or your being afraid to break the slide will make you
turn the focusing knob (5) too slowly.

Don’t worry, after a couple of times, you are going
to acquire the necessary skill to focus fast and with
the highest care without any problem.

The total magnification we are looking at (300x) will
be produced by the combination of the eyepiece
magnification (10x) with the objective magnification
(90x%)

d) HOW TO CHANGE THE MAGNIFICATION

You can change the magnification by simply
changing the objective.

The weakest objective (10x) will make available
100x. The objectives are three, all of them with

different magnifications and they are secured
to a rotable nosepiece. At the same level of the
nose piece, you will see a small window located
on the front wall of the stand, showing the two
magnification values of the objective presently in
use. The two values correspond respectively to the
10x and 45x objective. Before you start working
with a longer objective, by means of the focusing
knob you should lift up the objective of about 1cm.
and the lens will certainly not hit the specimen
while rotating.

Always holding the base of the stand with one hand,
so that it does not move, use the other to hold close
to each other, (between thumb and forefinger) the
remaining two objectives and rotate the nosepiece
until the intermediate obective (45x) is totally facing
the specimen. (Fig. 5).

You should hear a click, confirming that the
operation has been correctly executed and that
the objective is in the right position, and you do not
need to readjust the illumination.
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Use the focusing knob to lower solwly the objective
until you reach the exact focusing point. Now
concentrate on the specimen and examine it
in all its details. At this stage, you do not need
wide movements any more, because the higher
magnification (900x) presently in use, also enlarges
the smallest changes. A greater attention will be
also demanded while focusing: each time you shift
the specimen on the stage, you will need to readjust
the focusing.

After an initial and careful observation, you should
define the detail you intend to enlarge, centring
it on the hole of the stage, and finally repeat the
operation increasing the eyepiece magnification or
rotating the nosepiece holding the objectives. Do
not be afraid you are going to hit the specimen with
the objective: if the distance becomes too short,
the focusing knob will become very hard, thus
preventing you from lowering again. Consequently,
stop as soon as you feel an increased friction while
turning the knob.

e) HOW TO CHANGE THE MAGNIFICATION OF
THE ILLUMINATION FIELD

If you are working with the lowest power objective
(reduced magnification), the light on the field will
probably appear too strong and dazzling. You can
solve your problem by rotating the disk diaphragm
located beneath the stage: through one of its
smallest apertures you will receive the appropriate
illumination.

Very thin, low-coloured and almost transparent
specimens will consequently exploit high-contrast
details coming from the use of a smaller diaphragm
aperture allowing easier observations. There is also
a very simple system: put a thin sheet of paper
(such as that for cleaning glasses) between the disk
and the stage, so as to cover the stage aperture
from the bottom.

In case the field of view is too dark, such as when
you are using high-power objectives, frist of all
make sure that the illuminator did not move from
its original position, and then check that you are
using the wider apertures of the disk diaphragm.
Sometimes the specimen can look dark because
of its thickness, do not forget that with the optical
microscope you can examine only thin and
transparent specimens, through which light can
pass, if not, it will be impossible to see the smallest
details. Obscure or very thick obejts require
stereoscopic microscope.

f) EYEPIECES, OBJECTIVE AND
MAGNIFICATIONS

Eyepieces and objectives are lens systems
enlarging images.

The advantage coming from a rotatable nosepiece
holding three objectives, is that you can easily
change the magnifications, by simply rotating the
nosepiece.

The standard eyepiece in your microscope offers 10
magnifications. Now rotate the knurled ring to see

@

all the specimen details getting enlarged and adjust
the focus.

Always make sure to have the eyepiece firmly
inserted in the eyepiece holding tube, by means
of the black securing screw positioned behind the
tube. The three objectives, assuring 10, 45, and 80
magnifications, proportionally increase their lenght
according to the magnification power, and they will
have to be brought closer to the specimen, in order
to see details distinctly. Furthermore, their focusing
depth will be smaller while they become enlarged.
(fig.6)

In conclusion, the more powerful your objective,
the more reduced the capability will be to
simoultaneously focus on the different planes of
your specimen.

What just mentioned also refers to the most
sophisticated research microscopes.
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Before you put the microscope away, make sure
you have removed the slide from the stage. Do not
forget to clean it and take off the dust with a brush
using a soft cloth for the eyepiece. Eyelashes in fact
frequently deposit sebum on the upper lens of the
eyepiece, thus worsening your observations. After
you have vigorously blown on the eyepiece breath
on the upper lens and, through a soft cloth, clean
the lens following a rotating direction,

Remember that if you insist too strongly on it,
especially if it is covered with dust, it will become
like a frosted glass.

Objectives do not get dirty as much as the eyepiece
does. Should they need to be cleaned, take a wad
of cotton-wool wound on a toothpick and gently
rotate it on the lens. Never use detergents or, even
worse alcohol and similar products, because you
may melt the plastic parts of the lens mounts or
the paint may come off irremediably damaging the
lenses.

At last, remember to remove batteries from the
base of the microscope, so that they will not run
down when you do not use the microscope. It may
occur, for instance that the illuminator, by turning
upside down, switches off the contacts. Batteries
can run for about one hour and it would be better
not waste them.

n) SPECIMENS READY TO USE

At the same shop where you bought your
microscope, Konus make available ready-to use
specimen series of different kind . Such didactical
series consist of material which you would never
be able to prepare on your own, either because
it would be impossible to obtain it (who indeed
would be able to give you a piece of human liver?),
or because it would be too difficult to prepare it
with the same expertness of specialized scientific
laboratories.

Konus collection consists of didactical series helpful
to consider very different, updated and interesting
topics. The line includes 22 series, each one or
them packed and presented in an elegant case
also containing an introductory note explaining the
series features. In the last part of this instructions
sheet, you will find the list of all collections, for your
comfortable selection of the most attracting seris.
The Complete Program of KONUS Microscope
Slides Series

®
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Each series contains 10 microscope slides of best
quality and an explanatory text.

Please visit our website www.konus.com in order to
know more on the prepared slide series we have.

0) USING THE SMARTPHONE ADAPTOR

1. Loosen the screw at the back of the adaptor and
put the smartphone on it with face up.

2. Adjust the position of the horizontal arm to fit the
width of the smartphone and tighten the screw ust
enough to keep the phone in position.

3. Align the centre of the adaptor hole of the swing

?ﬁpg}%gﬁet%ag rheov'v]es%atea{?'the smartphone is

securely held in the adaptor.

4, Loosen the small screw at the top. Attach the
adaptor-smarphone assemply to the microscope
eyepiece as shown. The adaptor should be fully
inserted into the eyepiece for best results. Tighten
the small screw. If the smartphone is heavy, it may
be necessary to hold the setup in position by hand
to prevent it from toppling.

%

©

: ‘;«"/
5. With the camera app opened, re-adjust the
smartphone camera position by slightly loosening
the main adaptor screw if necessary. The image

circle should be at the centre of the screen. Adjust
the focus knob until the image is clear.
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FRANGAIS

LE MICROSCOPE
DIDACTIQUE
KONUSTUDY-4
code 5014

a) CARACTERISTIQUES TECHNIQUES DU
MICROSCOPE

- Grossissements: 100x, 450x-900x

1- Echangeur rotatif avec trois objectifs: 10x, 45x,
90x

2- Oculaire de 10x

3- llluminateur, a miroir et a piles, incorporé (Piles
non fournies)

4- Statif orientable pour une meilleure observation
- Accessoires

L'oculaire, monté sur le tube porte-oculaire,
fournit de 10 , 45 et 90 grossissements. Sur la
platine se trouvent deux pinces pour serrer la
préparation et sous la platine, un disque avec des
diaphragmes de différentes dimensions permettant
de régler la quantité de lumiere réflétant de
régler la quantité de lumiére réfléchie sur la
préparation. Le disque est également pourvu de
deux filtres colorés (bleu, rouge) afin de rendre les
observations plus agréables. Sur le pied du statif
se trouve lilluminateur muni d'une lampe mais
qui peut également utiliser la lumiére ambiante
(lumiére extérieure ou solaire) puisque, en position
renversée, il présente un miroir permettant de
diriger la lumiére vers 'ouverture de la platine et
par conséquent sur la préparation. La lampe de
I'illuminateur est alimentée par deux piles pour
transistor de 1,5V. Pour la desserrer, il suffit de la
pousser vers la platine.

b) COMMENT PREPARER VOTRE
MICROSCOPE POUR L'UTILISATION

Retirez la couvercle de caoutchouc noir couvrant
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le pied du microscope et introduisez les deux piles
pour tansistor de 1,5 V permettant d’alimenter
I'illuminateur (fig. 2A ). Si la journée est ensoleillée
et que votre table de travail se trouve prés d’une
fenétre, il est inutile d'user vos piles (dont la
durée est d'environ 1 heure) car vous pouvez
tranquillement observer a travers voire microscope
en renversant I'illuminateur et en dirigeant la
lumiere vers I'ouverture de la platine grace au
miroir circulaire (fig. 2B).

Afin que le champ microscopique soit
uniformément illuming, réglez la position du miroir
tout en regardant a travers I'oculaire; I'oeil doit
étre a environ 1 cm. de la lentille, vous devrez
utiliser I'objectif le plus court et I'oculaire doit
étre complétement tourné dans le sens des
aiguilles d'une montre de fagon a fournir 10
grossissements.

¢) COMMENT UTILISER VOTRE MICROSCOPE
POUR LES OBSERVATIONS

Remontez I'objectif d’environ 1 cm. de la platine
en utilisant le bouton de mise au point.

Déplacez vers les cotés les serre-préparations se
trouvant sur la platine, posez la préparation que
vous désirez étudier sur la platine et bloquez-
la avec les deux pinces (fig. 3). Vous devez

Fig. 2/c

veiller a ce que le couvre-objets soit tourné
vers I'objectif car, sinon vous risquez de casser
la préparation avec |'objectif le plus puissant et
d'abimer I'objectif lui-méme. Assurez-vous que
la préparation, soit au centre de I'ouverture de la
platine. Maintenant vous pouvez effectuer la mise
au point sur la préparation: pendant que vous
regardez a travers |'oculaire, baissez lentement
I'objectif & I'aide du bouton e mise au point.

®

Etant donné que le microscope est léger et de
petites dimensions, il vaut mieux tenir le pied
avec une main (sans déplacer I'illuminateur)
et tourner le bouton de mise au point (5) avec
I'autre. Les premiéres fois il sera plus prudent de
regarder également de coté afin d'éviter que, par
inadvertance, |'objectif ne touche la préparation.
A un certain moment, vous verrez apparaitre,
dans le champ lumineux, des ombres plus moins
colorées qui, si vous continuez a tourner le bouton,
deviendront de plus en plus distictes jusqu’a ce
que la préparation n'apparaisse bien nette.

Vous devrez déplacer la préparation sur la platine
par de légers mouvements des doigts, sans
appuyer sur la lame, car sinon vous perdez la mise
au point. De toute fagon, chague fois que la vision
est moins nette, vous pouvez tourner le bouton de
mise au point (5) pour voir plus nets les détails de
la préparation.

Le grossissement avec lequel vous observez vous
est donné par le grossissement de |'oculaire (10x)
multiplié par celui de I'objectif (10x), c'est-a-dire
100x.

d) COMMENT CHANGER LE GROSSISSEMENT
Pour changer le grossissement il vous suffit de
changer ['objectif.

Avec une main, maintenez le pied du statif et
avec |'autre prenez les deux objectifs voisins
entre le pouce et I'index et tournez Iéchangeur
jusqu'a ce que I'objectif moyen (45x) se trouve
au-dessus de la préparation. (fig. 5). Le déclic
que vous sentez, vous avertit que |'objectif est
dans la bonne position. Si vous avez correctement
effectué cette simple opération, il n'est en général
pas nécessaire de devoir régler de nouveau
I'éclairage. Sinon il vous suffit de bouger le miroir
ou I'illuminateur, tout en continuant a regarder a
travers I'oculaire, jusqu'a ce que vous obteniez un
bon éclairage. Maintenant, tout en regardant dans
I'oculaire, baissez lentement I'objectif a 'aide du
bouton de mise au point jusqu'a ce que I'image
ne soit nette.

Vous pouvez maintenant observer et bouger la
lame pour la sonder dans tour ses détails. Vous
vous apercevez que les mouvements doivent étre
plus petits parce que le nouveau grossissement,
qui est majeur (100x), amplifie chaque petit
déplacement. La mise au point devra elle aussi
étre plus précise et vous devrez souvent la refaire
aprés chaque déplacement de la lame.

Vous ne rencontrerez pas le probléme de toucher
la lame avec I'objectif car si vous I'approchez trop,
le bouton de mise au point devient dur et il faudrait
forcer pour descendre encore. Par conséquent,
dés que vous sentez que la friction du bouton
augmente, arrétez-vous.

¢) COMMENT REGLER LA LUMINOSITE DU
CHAMP MICROSCOPIQUE

Il peut arriver, surtout avec de petits
grossissements (c'est-a-dire avec I'objectif le plus
faible), que la lumiere du champ soit trop intense
et qu'elle éblouisse. Il est possible de remédier &
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cet inconvénient en tournant le disque situé sous la
platine, de fagon a ce qu'un des diaphragmes les
plus petits vous donne la luminosité adéquate pour
votre observation.

Cependant, cefte technique rend les détails de la
préparation trés contrastés et elle est conseillée
quand la préparation est trés mince, peu colorée et
presque transparente: dans ce cas, le fait d'utiliser
un diaphragme plus petit facilite I'observation.
Il existe un systeme beaucoup plus simple qui
consiste a mettre une mince feuille de papier
(celles pour nettoyer les lunettes conviennent tout
a fait) entre le disque et la platine, de fagon a
couvrir, par en-dessous, I'ouverture de la platine.
Si au contraire le champ est trop sombre (cela peut
arriver fréquemment avec les objectifs les plus
puissants), contrélez, apres vous étre assuré que
I'illuminateur est bien & sa place, que le disque
pivotant situé sous la platine soit réglé sur les
diaphragmes les plus grands. Si la préparation
est trop sombre, cela peut toutefois dépendre de
son épaisseur. N'oubliez pas que le microscope
optique ne permet d’observer que des préparations
laissant passer la lumiére (pour observer celles qui
sont opaques ou trés épaisses, il faut utiliser un
microscope stéréoscopique). Si par conséquent la
préparation n'est pas mince et transparente, vous
n'aurez pas la possibilite de voir ses plus petits
détails.

f) OCULAIRES,
GROSSISSEMENTS
L'oculaire et les objectifs sont des systémes de
lentilles grossissantes. Les objectifs sont beaucoup
plus perfectionnés que les oculaires parce qu'ils
doivent fournir des grossissements majeurs, donc
traitez-les avec soin, en veillant surtout a ne pas
salir la lentille inférieure avec vos doigts ou avec de
I'eau colorée ou, pire, avec de I'alcool et du baume
du Canada. Cela ne devrait pas arriver parce que
la lentille inférieure est protégée a I'intérieur de
sa monture, mais au cas ol cela arriverait (surtout
avec I'objectif le plus puissant), lisez le paragraphe
N comment maintenir votre microscope en bon
état.

L'avantage de I'échangeur rotatif & trois objectifs
est celui de pouvoir changer facilement les
grossissements, en tournant simplement
I'échangeur.

L'oculaire fourni avec votre microscope vous donne
10 grossissements: il suffit de tourner la bague
moletée noire pour voir, comme par enchantement,
tous les détails de la préparation s'agrandir. Une
petite retouche a la mise au point sera toujours
nécessaire. Vous devez toujours étre sdrs que
I'oculaire est bloqué dans le tube porte-oculaire, @
I'aide de la vis de blocage de couleur noire située
a l'arriere du tube. Les trois objectifs donnent 10,
45 et 90 grossissement et au fur et a mesure qu'ils

OBJECTIFS ET

Fig. 5

I
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sont plus puissants, ils sont également plus longs.
Vous devez aussi les rapprocher de plus en plus de
la préparation afin de pouvoir I'observer nettement
dans tous ses détails. Pour finir, leur profondeur
de champ est inversement proportionnelle a leur
grossissement (fig. 6).

Tout cela signifie que plus I'objectif est puissant,
plus il perd la capacité de faire voir nets, en méme
temps, les différents plans d'une préparation.

g) COMMENT MAINTENIR VOTRE
MICROSCOPE EN BON ETAT

Avant de ranger votre microscope, assurez-vous
que vous avez enlevé la lame de la platine.
Nettoyez-la avec un pinceau pour enlever la
pousiéere, et avec un chiffon doux pour I'oculaire.
Les cils ont, en effet, tendance & déposer du
sébum sur la lentille supérieure de I'oculaire et
empirent ainsi I'observation.

Apreés avoir soufflé énergiquement sur la lentille,
nettoyez-la avec un chiffon doux en effectuant un
Iéger mouvement rotatoire.

Essayez de ne pas la rendre comme un verre
dépoli a force de trop appuyer, surtout si elle est
pleine de poussiére.

Les objectifs se salissent beaucoup moins et
il vaut mieux ne pas y toucher. au cas ou cela
arriverait, prenez un tampon de coton enroulé sur
une allumette et passez-le en tournant légerement
sur la lentille.

N'utilisez jamais de détergents ou, pire d'alcool ou
de produits semblables, car vous risquez de faire
fondre la peinture ou les parties en plastique de
la monture des lentilles, de salir encore plus les
lentilles et de les abimer de fagon irréparable.

Une derniere précaution est celle d'enlever les piles
du pied du microscope pour éviter qu'elles ne se
déchargent pendant les périodes ol vous ne les
utilisez pas ou parce qu'il peut arriver que fermer
les contacts sans s'en rendre compte. L'autonomie
des piles est d’environ une heure; il vaut donc
mieux ne pas les gaspiller.

n) LES PREPARATIONS TOUTES PRETES

Konus met a votre disposition, dans le magasin
ou vous avez acheté votre microscope, des séries
complétes de préparations de tous genres que
vous pourrez donc acheter tous prétes. Ce sont des
séries didactiques composées de sujets que vous
ne pourriez pas préparer tous seuls, autant pour
I'impossibilité de les trouver (dites-moi qui pourrait
vous donner un morceau de foie humain?), que
pour la difficulté de les préparer aussi bien que les
laboratoires scientifiques spécialisés. La collection
Konus est consitutée de séries didactiques utiles
pour affronter des sujets tres différents, de grande
actualité et intérét.

visitez notre site Web www.konus.com pour la liste
compléte des lamelles disponibles.

®

o) EMPLOI DE L'ADAPTATEUR POUR
SMARTPHONE

1. Dévisser la vis située sous I'adaptateur et y
positionner le smartphone, I'avant vers le haut.

2. Régler la position du bras horizontal de
|'adaptateur de fagon a ce qu'il s’adapte a la
largeur du smartphone et serrer suffisamment la
vis pour maintenir le téléphone dans cette position.

<

3. Aligner le centre du trou situé sur le bras mobile
de I'adaptateur & la caméra du smartphone. Serrer
les vis de sorte que le smartphone soit fixé de
fagon slre & I'adaptateur.

4, Dévisser la petite vis en haut. Raccorder
|'adaptateur au smartphone monté sur I'oculaire
du microscope (voir figure). Pour de meilleurs
résultats, I'adaptateur doit étre entiérement
inséré dans I'oculaire. Serrer les petites vis. Si le
smartphone est lourd, il pourra s'avérer nécessaire
de le soutenir de la main.

5. L'application caméra ouverte, régler & nouveau
la position du smartphone en dévissant |égérement
I'adaptateur principal, si nécessaire. Le cercle de
I'image doit se trouver au centre de I'écran. Régler
la mise au point du microscope jusqu'a ce que
I'image soit nette.
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ESPANOL

EL MICROSCOPIO
DIDACTICO
KONUSTUDY-4
cod 5014

a) CARACTERISTICAS TECNICAS DEL

MICROSCOPIO KONUSTUDY-4

- Ampliaciones totales: 100x, 450x, 900x

1- Torreta revolver con tres objetivos: 10x, 45x,

90x

2- Ocular de 10x

3- lluminador con espejo y con pilas incorporadas
(no se suministran)

4- Bastidor orientable para mejorar la observacion

- Accesorios

Con el equipamiento estandar, este microscopio

lleva un bastidor con blazo inclinable para que la

observacion sea mas préactica, un torreta con tres
objetivos de varias longitudes que proporcionan
10, 45 y 90 ampliaciones (10x) llevando la
ampliacién Util de los objetivos hasta un méximo
de 900x.

Situado en la base del bastidor, el iluminador
con bombilla se puede utilizar también con luz
ambiental (lampara exterior o luz del sol) ya si
lo ponemos boca abajo podremos ver que lleva
un espejo para dirigir la luz hacia el orificio del
portaobjetos y por consiguiente hacia la muestra.
La bombilla del iluminador esta alimentada por dos
pilas redondas de 1,5V.

Para aflojarla es preciso girarla hacia el
portaobjetos.

b) INDICACIONES PARA PREPARAR EL
MICROSCOPIO PARA SU USO

A continuacién se quita la tapa de goma negra
que cubre la base del microscopio y se ponen dos
pilas redondas de 1,5V, para la alimentacion del
iluminador (fig. 2A ).

Si el dia es soleado y la mesa de trabajo se halla
cerca de la ventana, no hace falta gastar las
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pilas (que duran alrededor de 1 hora), es posible
observar al microscopio tranquilamente poniendo
boca abajo el iluminador, y mediante el espejo
redondo que éste lleva dirigid la luz hacia el orificio
del portaobjetos (fig. 2B ).

Mientras se realiza dicha operacion y una vez que
estemos seguros que el objetivo mas corto (8x)
esté en posicion correcta en el portaobjetos, mirad
a través del ocular, manteniendo el ojo a cerca de
1 cm. de la lente, y ajustad la posicion del espejo
hasta que el campo del microscopico no esté
iluminado uniformemente.

El ocular tiene que estar completamente girado en
sentido antihorario, de tal manera que dé 10x de
ampliacién.

En el caso las pilas estén descargadas y haya
anochecido o que el dia no sea soleado se puede
también utilizar el espejo, dirigiendo hacia el
mismo la luz de una |ampara de mesa, mucho
mejor si de tamafio pequeno.

c) COMO SE USA EL MICROSCOPIO PARA LAS
OBSERVACIONES

Mediante el boton de enfoque alzad el objetivo del
portaobjetos de cerca 1 cm.

Moved ahora hacia un lado las pinzas de sujecion
situadas sobre el portaobjetos, poned el porta con
la muestra en el portaobjetos sujetandolo con las
mencionada pinzas (fig. 3 )

Hay que tener cuidado que la extension tenga
el cubreobjeto dirigido hacia el objetivo (véase
el manual), porque si no se corre el riesgo de
romperlo con el objetivo mas potente, ademas de
estropear éste.

poco peso es conveniente sostener la base con
una mano (sin mover el iluminador) y con la otra
girar el boton de enfoque (5). Las primeras veces
sera mejor mirar de costado a fin de evitar que
el objetivo toque la muestra por descuido. A un
cierto punto veréis aparecer en el campo luminoso
sombras mas o menos coloreadas, que Si
seguimos dando vueltas al boton del enfoque, se
vuelven cada vez mas claras hasta que la muestra
aparece bien nitida. Ahora se puede examinar la
muestra con toda tranquilidad, moviendo el porta
delicadamente.

Para mover la muestra en el porta hay que hacerlo
tocandola ligeramente con los dedos, sin ejercer
ninguna presion sobre el porta porque si no se
desfoca. De todas formas cuando la vision se
vuelve menos clara se usa el botén de enfoque (5)
para volver a ver todos los detalles nitidos.

La ampliacion usada en la observacion es el
resultado del producto de la ampliacion del ocular
(10x) por el del objetivo (10x), es decir, un total de
100x.

d) COMO SE CAMBIA LA AMPLIACION

La ampliacion se puede cambiar sencillamente
cambiando el objetivo.

Hay tres objetivos, que tienen distintas
ampliaciones y que estan fijados en una torreta
revélver giratoria.

En correspondencia a la torreta, en la parte
delantera del bastidor hay una ventanilla donde
aparecen los dos valores de ampliacién del
objetivo que se esta usando en aquel momento.
Antes de utilizar un objetivo mas largo, alzad un
poco el objetivo, cerca de 1cm., con el botdn
de enfoque, a fin de evitar que la lente toque la
muestra.

Mientras que con una mano sostenemos la base
del bastidor para que no se mueva, con la otra
coged con el pulgar y el indice dos objetivos
que estén cerca y girad la torreta hasta poner el
objetivo medio (45x) sobre la muestra. (fig. 5).

A un cierto punto notaréis que se dispara un
resorte, lo que indica que el objetivo se halla en
la posicion correcta. Si dicha operacion se lleva a

74

Fig. 2/c

Aseguraos que la muestra, esté colocada
justo en el centro del orificio del portaobjetos.
Ahora podemos enfocar la muestra: mientras
estéis mirando por el ocular, bajad poco a poco
el objetivo usando el boton de enfoque. Dado
que el microscopio es de tamaro pequefio y de

®

cabo bien. no suele ser necesario volver a ajustar
la iluminacién.

Y si no, mirande siempre por el ocular, moved el
espejito o la iluminacion hasta que, mirando por el
ocular, no se alcance el punto de enfoque.

Ahora podéis observar bien, moved un poco la
extension para lograr examinar perfectamente
todos les detalles. Os daréis cuenta que no hace
falta desplazarlos mucho, debido a que la nueva
ampliacion mayor (450x) amplia muchisimo cada
movimiento pequefio. También el enfoque tendra
que ser mas preciso, habré que enforcar cada vez
que movamos el porta un poquito.

No se da el problema de poder tocar el porta con
el objetivo, ya que si los acercamos demasiado el
boton de enfoque se endurece siendo necesario
esforzarlo mucho si queremos bajarlo todavia més.
Por lo tanto en cuanto notemos que es dificil
manejar el botén nos pararemos.

e) COMO SE REGULAR LA LUMINOSIDAD DEL
CAMPO

Puede pasar y sobretodo en las ampliaciones
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pequenas (es decir, con el objetivo mas débil),
que la luz del campo sea demasiado intensa y
nos deslumbre. Para resolver dicho problema hay
que girar el disco situado debajo del porta de
manera que uno de los orificios mas pequefos
deje pasar la luminosidad mds apropiada para
seguir observando.

Dicha técnica sin embargo suele crear muchos
contrastes en los detalles de la muestra, siendo
adecuada ante todo cuando la muestra es muy
fina, poco coloreada y casi transparente: en tal
caso si se utiliza un orificio (se llama diafragma)
mas pequeno la observacion es mucho mejor. Hay
también un sistema mas sencillo, y se trata de
poner una hoja de papel (van bien los papelitos
para limpiar las gafas) muy fina entre el disco con
orificios y el portaobjetos, de modo que tape, por
la parte de abajo, el orificio del porta.

Si en cambio el campo es demasiado oscuro
(puede suceder esto a menudo con los objetivos
méas potentes) y después de haber verificado
que el iluminador no se haya movido si querer,
hay que controlar que el disco giratorio puesto
debajo del porta venga usado con los orificio
mas grandes. Si la muestra es demasiado oscura
puede también depender de su espesor. No
olvidéis que el microscopio dptico puede observar
solamente objetos que la luz puede atravesar (para
objetos opacos 0 muy gruesos hay que emplear el
microscopio estereoscopico), y por esta razon si
la muestra no es fina y transparente no podremos
ver bien todos sus detalles minisculos.

) OCULARES, OBJETIVOS Y AMPLIACIONES
Tanto el ocular como los objetivos son sistemas de
lentes que sirven para ampliar.

La ventaja que tiene la torreta giratoria con tres
objetivos es que se puede cambiar facilmente las
ampliaciones girando simplemente dicha torreta.

El ocular de vuestro microscopio 0s proporciona
10 ampliaciones: hay que hacer girar simplemente
el aro moleteado negro en sentido horario y veréis
volverse grandes magicamente todos los detalles
de la muestra. Sera siempre preciso ajustar un
poquitito el enfoque. Hay que verificar siempre que
el ocular esté bien sujeto en el tubo portadptica,
con el tonillo de sujecién negro que esta detrés
del tubo.

Los tres objetivos dan 10, 45 y 90 ampliaciones
y contra mas potentes son, son también mas
largos. Ademas hay que hacercarlos poco a poco
a la muestra, para poder ver sus detalles con toda
la claridad posible. Por (itimo su profundidad de

» (;

Fig. 5

enfoque sera cada vez mas pequefia a medida
qua van ampliando cada vez mas (fig. 6).

Esto significa que a medida que el objetivo es
mas potente, pierde la capacidad de ver
contemporaneamente enfocados los distintos
planos ocurre lo mismo con los objetivos mas
perfeccionados de los microscopio que se usan en
la investigacion.

m) INDICACIONES PARA MANTENER EL
MICROSCOPIO EN BUENA SALUD
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Antes de poner el microscopio en su caja hay
que asegurarse que se ha quitado el porta del
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portaobjetos. Limpiarlo un poquitito con un
pincel para quitar el polvo y con un trapo suave
limpiar el ocular. De hecho las pestanas tienden
a depositar sebo en la lente superior de ocular,
siendo peor asi pues la observacion limpinadla
con un trapito suave, con ligeros movimientos
rotatorios. No hay que hacerlo apretando mucho,
sobretodo si la lente esta liena de polvo, porque
si no la rayaremos. Los objetivos se ensucian
mucho menos, y no conviene tocarlos. En el caso
estuvieran sucios, coged un trocito de guate
atandolo a un palito y girad suavemente sobre la
lente.

No utilicéis nunca detergentes o, peor auin, alcohol
0 similares, porque se corre el riesgo de derretir
la partes de plastico de la montura de las lentes
0 la pintura, y de ensuciar todavia més las lentes,
estropeandolas para siempre.

Otro de los cuidados que hay que tener el sacar
las pila de la base del microscopio, para evitar
asi que se descarguen cuando no se Usa dicho
aparato, porque quizas sin darnos cuenta el
iluminador, girandose, ha cerrado los contactos.

La vida de las pilas es de 1 hora mas o menos, por
lo que es mejor prestar atencion.

h) LAS EXTENSIONES (PORTAS YA LISTOS)
Konus pone a vuestra disposicion, en la misma
tienda donde habéis comprado el microscopio,
una serie completa de extensiones, con distintas
clases de muestras que prdréis comprar ya
preparadas .

Son series diddcticas con muestras que vosotros
no podriais preparar por vuestra cuenta, por una
parte porque os seria imposible hallarlas (a ver,
¢quién os iba a dar un frocito de higado humano?),
y por otra porque es muy dificil prepararlas tan
bien como lo hacen en los laboratorios cientificos
especializados.

El programa completo de la serie de platinas para
microscopios.

Consulte nuestro sitio web www.konus.com
para obtener el elenco preciso de las muestras
disponibiles.

PRECAUCIONES

a) Lea atentamente y siga todas las instrucciones
necesarias para la seguridad y los primeros
auxilios.

b) Este microscopio no es adecuado para nifios
menores de 10 afios.

c) Dado que las habilidades de los nifios varian
segun su edad, sera necesario que un adulto
controle si los preparados son adecuados
y seguros. Las instrucciones tendrian que ser
suficientes como para que los adultos puedan
establecer el nivel de seguridad que, en relacion
con los nifos, los preparados presentan.

d) El material presente en las botellitas debe ser
manipulado con especial atencion.

0) USO DEL ADAPTADOR PARA SMARTPHONE
1. Afloje el tornillo en la parte posterior del

®

adaptador y coloque la pantalla del smartphone
hacia arriba.

2. Regule la posicion del brazo horizontal
del adaptador, para que se ajuste al ancho del
smartphone y apriete el tornillo lo suficiente como
para mantener el teléfono en su lugar.

3. Alinee el centro del agujero en el brazo movil
del adaptador, a la camara del smartphone. Apriete

T QY

los tornillos de manera que el smartphone quede
fijado al adaptador de forma segura.

4. Afloje el pequerio tornillo en la parte superior.
Fije el adaptador con el smartphone montado,

sobre el ocular del microscopio, tal como se
muestra. El adaptador debe estar completamente
insertado en el ocular para obtener mejores
resultados. Apriete el pequefo tornillo. Si su
smartphone es pesado puede que tenga que
sostenerlo con la mano.

levemente el adaptador principal, si €s necesario.
El circulo de la imagen debe estar centrado en la
pantalla. Ajuste el enfoque del microscopio hasta
que la imagen sea nitida.

1210117 1211 ’
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NEDERLANDS

DE DIDAKTISCHE
MICROSCOOP
KONUSTUDY-4

cod. 5014

A) TECHNISCHE KARAKTERISTIEKEN VAN DE
TELESCOOP
-Totale vergrotingen: 100x-450x-900x
1-Draai systeem met drie objectieven: 10x-45x-
90x
2-Oculair van 10x.
3-Spiegel verlichting en ingebouwde batterijhouder
(excl. batteri])
4-Statief, zelf in te stellen, voor betere obser-
vatie.
-Accessoires
De microscoop is van een standaarduitrusting

voorzien. Hoeronder vallen: -een zelf in te stellen
statief, om de observatie zo comfortabel mogelijk
te maken, -een draaisysteem met drie objectieven van
verschillende lengten die 10,45 en 90 vergrotingen
kunnen maken,

-de oculair, die op de kijker bevestigd is, en die
10 vergrotingen kan leveren, omdat het van het
type “zoom" is, waardoor bruikbare vergrotingen
gemaakt kunnen worden, tot een maximum van
wel 1200x.

Het verlichtingssysteem bij de basis van het statief
kan gebruikt worden met het gewone buiten- of
zonlicht, omdat hier een spiegeltie is bevestigd,
dat men zo kan instellen, dat het weerkaatste licht
precies door het gat zal vallen waaronder de te
observeren materie geplaats is. Er is echter ook
een lampje dat op twee Kleine batterijen werkt van
1,5 V (niet inclusief). Om deze te laten schijnen,
hoeft men slechts in de juiste richting te draaien.
B) HOE DE MICROSCOOP OP DE JUISTE
MANIER IN TE STELLEN?

De zwarte rubberen hoes die de basis van de

| 5014 revised instructions.indd 10
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microscoop beschermd, verwijderen, en de 1,5 V
batterij voor het lampje inbrengen. (fig.2) Als het
een zonnige dag is, en de microscoop staat niet
te ver van het raam, hoeft men de batterij dus niet
onnodig te verbruiken (de batterij zal na ong. 1 uur
verbruikt zijn), en kan men volstaan met het licht
dat met het spiegeltje weerkaatst kan worden. (Fig.
2B). Als men dit spiegeltje op de juiste manier aan
het draaien is om het licht op te vangen, moet men
tegelijkertijd door de oculair kijken, en het oog
ongeveer 1 cm van de lens afhouden, totdat men
Ziet dat het gehele te observeren viak, gelijkmatig
verlicht is.

De oculair moet geheel anti-klok gewijs gedraaid
worden, opdat een vergroting van 10x verkregen
wordt.

C) HOE DE MICROSCOOP VOOR OBSERVATIES
TE GEBRUIKEN

Nadat u zich ervan heeft verzekerd dat de oculair
goed in de daarvoor bedoelde kijker is geschoven,
en de zwarte schroef goed aangedraaid is, moet
de ring van de oculair in kloksgewijze richting
gedraaid worden, om een kleinere vergroting te
krijgen. (10x). Als men nu door de oculair Kijkt,
met het oog op ongeveer 1 cm. afstand van de
lens, kunt u gelijk het lampje of het spiegeltje
bijstellen, totdat het gehele viak dat bekeken moet
worden goed verlicht is. U zult gemerkt hebben

Fig. 2/c

dat het ingebouwde lampje vanzelf aangaat, als
men het naar het preparaat toe draait.

Als men het hendeltje voor de scherpstelling
gebruikt, vernoog het objectief dan eerst ongeveer
1cm.

Verplaats nu aan weerskanten boven de ruimte
waar het preparaat ingeschoven wordt, de
blokkeerschroeven, en plaats daar het glasplaatje,
waarna men die blokkeerschroeven weer vastzet.
(fig.3)

®

U moet erop letten dat het glasplaatje, met de
bescherming naar het objectief naar boven toe
gedraaid is, omdat u anders riskeert het preparaat
te breken, en ook het objectief zelf te beschadigen.
Controleer ook,, precies in het midden
onder de oculair geplaatst is. Nu kan op het
monstertje scherpgesteld worden; terwijl
u door de oculair kijkt, gebruikt u hiervoor het
scherpstellingsmechanisme (5), en draait
u langzaam het objectief omlaag. Gezien
dit een kleine microscoop is, en niet zwaar
van gewicht, kunt u het beste met één hand
scherpstellen (5) en met de andere hand
de basis stilhouden (zonder het
verlichtingssysteem aan te raken). De eerste keren
kunt u beter voorzichtig zijn, en ook van de zijkant
kijken of het objectief niet toch per ongeluk het
glasplaatje zal raken.

Op een bepaald moment zult u minder en meer
gekleurde schaduwen en vage vormen zien
verschijnen, die , naar gelang men doorgaat met
scherpstellen, steeds vastere contouren krijgen,
totdat het gehele preparaat helder in zicht is. Het
monstertje kan door zachtjes tikken met de vingers
(niet op het glas drukken) verschoven worden, om
niet weer onscherp te worden. Men kan, in ieder
geval, iedere keer dat het beeld wat verslapt, even
weer scherpstellen om de details weer scherp te
krijgen.

De vergrotingen, worden door het
vergrotingsmechanisme van de oculair (10x)
geregeld, en ook door het objectief (10x) dus in
totaal 100x.

D). HOE DE VERGROTING TE VERANDEREN:
Men kan de vergrotingen veranderen door
eenvoudigweg de het objectief te veranderen.

Nu moet men altijd een hand op de basis van het
statief houden, zodat de microscoop niet bewegen
kan, en met de andere hand tussen duim en
vinger de objectieven draaien totdat de middelste
objectief naar voren is gebracht (10x) en deze
goed boven het staaltje richten (Fig.5). Bij het
horen van een een klik weet u dat het objectief
in de juiste positie staat. Als u deze eenvoudige
handeling precies op deze manier heeft
uitgevoerd, is het waarschijnlijk niet nodig om de

belichting nog bij te stellen. Anders zult u, terwijl
u door de kijker Kijkt, het spiegeltje net zolang
moeten bijstellen totdat het viak weer goed verlicht
is. Met het scherpstellingsmechanisme haalt u
nu langzaam het objectief naar beneden, terwijl
u door het oculair kijkt, totdat u het brandpunt
bereikt. U kunt nu al observerende het glasplaatje
bewegen en de details verkennen. U zult merken
dat nu slechts heel kleine verplaatsingen nodig
zijn, omdat bij deze nieuwe grotere vergroting
(100x), elke verplaatsing ook vergroot
weergegeven wordt. Ook de scherpstelling moet
nauwkeuriger uitgevoerd worden, en na elke kleine
verschuiving van het glasplaatje zou men weer bij
moeten stellen.

Het gevaar om het glasplaatje met het objectief te
raken, bestaat hier niet, omdat als het objectief te
dichtbij komt, het scherpstellings mechanisme
weerstand zal bieden, en men zou het dus moeten
forceren om nog verder naar beneden te plaatsen.
U moet dus gelijk als u deze weerstand voelt,
ophouden het objectief nog verder naar beneden
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te halen.

E). HOE HET VTE BEKIJKEN VLAK, GOED TE
VERLICHTEN:

Het kan gebeuren, vooral met een kleine
vergroting, (dus met een zwakker objectief) dat
het beeldvlak te fel verlicht is, of hinderlijk in het
oog weerkaatst. Men kan dat oplossen door het
schijfie onder het glasplaatje te draaien totdat
er een kleiner gat gevonden wordt, die de juiste
verlichting verschaft. Hierdoor zal het te bekijken
preparaat veel meer contrasten vertonen, en is
dus geschikt voor de meer subtielere preparaten,
die bijvoorbeeld weinig gekleurd en bijna
transparant zijn. In dat geval vergemakkelijkt
het kiezen van een kleiner gat (diafragma) de
observatie aanzienlijk. Een andere methode is om
een dun papiertje (bijvoorbeeld het tissue waar
men gewoonlijk brilleglazen mee schoonmaak)
tussen het glasplaatie en de schijf met het gat te
plaatsen, zodat het gat waarboven het glasplaatje
geplaatst is, van onderen bedekt is.

Als daarentegen het beeldvlak juist te weinig
verlicht is (vaak bij gebruik van de sterkere
objectieven), moet u eerst even controleren of
de belichting wel goed ingesteld is, en daarna of
de grootst mogelijke opening van het diafragma
gebruikt is. Als de te observeren materie te
donker is, kan dat echter ook aan de dikte of
de doorsnede van het preparaat liggen. Vergeet
niet dat een microscoop alleen dingen laat zien,
waardoor het licht in staat is doorheen te vallen
(om preparaten te bekijken waar dit niet het geval
is, moet men een stereoscopische microscoop
gebruiken). Als het preparaat dus niet voldoende
dun en transparant is, zal men met de gewone
microscoop niet de meer subtiele details kunnen
zien.

F). OCULAIRS, OBJECTIEVEN EN
VERGROTINGEN.

Zowel objectieven als oculairs zijn lenzen die
ter vergroting dienen. De vergroting waarmee
u het preparaat wilt bekijken is gemakkelijk te
berekenen: als het objectief 10x vergroot, wordt
dit beeld nog eens 10x door het oculair vergroot,
zodat het totaal Het voordeel van de draaibare
opstelling met de drie objectieven is dat het zo
gemakkelijk is de vergrotingen te varieeren, door
slechts die opstelling te draaien:

De oculair die bij deze microscoop hoort geeft 10
verschillende vergrotingen,: u hoeft slechts de
zwarte ring te draaien om op wonderbaarlijke wijze
alle details van het preparaat te zien vergroten.
Daarbij is het wel steeds nodig een beetje bij
te stellen: u moet ook altijd controleren of de
ocualir goed in de kijker geschoven is, door de
zwarte blokkeerschroeven bovenaan de Kijker
goed aan te draaien. De drie objectieven geven
10, 45 en 90 vergrotingen, en naarmate deze
vergrotingen groter zijn, zijn die objectieven ook
wat langer. Ze moeten zo dicht mogelijk op het
staaltje geplaatst worden, om alle details zo helder
mogelijk te kunnen bekijken. Tenslotte is de diepte
van het brandpunt steeds kleiner, naarmate de

I

Fig. 5
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vergrotingen, groter zijn.

Het is duidelijk dat hoe groter de vergroting wordt,
hoe moeilijker het zal zijn, om alles tegelijkertijd
even scherp te zien.

G) ONDERHOUD VAN DE MICROSCOOP:

Voor de microscoop op te bergen, moet u eerst
controleren of het glasplaatje verwijdert is. Stof de
microscoop ook even af, met een kwastje of een
wat vochtige doek voor de oculair.

Nadat u even krachtig geblazen heeft, maakt
u ook de plaatjes met een vochtige doek, (met
draaiende bewegingen) schoon. Dit moet niet
overdreven gebeuren. De objectieven worden veel
minder snel vuil, en deze kunt u dan ook beter
niet aanraken. Mocht dit toch gebeuren, neem
dan een stukje schoon katoen op bijvoorbeeld
een stokje of een tandenstoker, en probeer het
daarmee schoon te wrijven. Gebruik hier absoluut
geen schoonmaakmiddelen, of erger nog alcohol
voor, omdat u dan zult riskeren het plastic laagje,

Fi g. 6 ” I Diepte van het beeld.
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of de lak van de lenzen aan te tasten, of deze nog
meer te bevuilen, waarvoor dan geen remedie
meer bestaat. Vergeet als laatste ook niet de
batterijen eruit te halen, om te voorkomen dat deze
toch leeglopen, omdat het lampje ook per ongeluk
gemakkelijk “aanraakt” als de doos bijvoorbeeld
gestoten wordt. Die batterijen zijn na één uur al
op, het is daarom beter ze niet te verspillen!

H). DE KANT- EN KLARE GLASPLAATJES

In de winkel waar u deze microscoop gekocht
heeft, zult u ook de zeer veelzijdige serie 'kant- en
klare glaspreparaten’ kunnen kopen, tevens van
het merk Konus. Dit is een didactische serie, en
deze glasplaatjes zou u nooit alleen geprepareerd
kunnen hebben, zowel vanwege de herkomst als
de methode waarop dit gebeurt is, omdat hier
een zeer gespecialiseerde en wetenschappelijke
laboratoria aan te pas is gekomen. Deze Konus
collectie is een didaktische serie die zeer
geschikt is om zeer uiteenlopende onderwerpen
te observeren, waaronder ook zeer actuele
preparaten.

Istologische glasplaatjes
(microscooppreparaten) en didaktische
series.

bezoek onze website www.konus.com voor de
volledige lijst met dia's beschikbaar.
VOORZORGSMAATREGELEN

a) Raadpleeg de gebruiksaanwijzigingen en volg
deze op, neem ook de veiligheidregels in acht, en
die van eerste hulp bij ongeluk.

b). Deze microscoop is geschikt voor kinderen
boven de 10 jaar.

c). Omdat de capaciteiten van kinderen
met de leeftijd varieert, moet een volwassene
controleren of de preparaten geschikt en veilig
zijn. De gebruiksaanwijzigingen zouden de ouders/
onderwijzers daaromtrent moeten inlichten.

d). Met het materiaal in het flesje moet voorzichtig
omgegaan worden.

0) GEBRUIK VAN DE ADAPTER VOOR
SMARTPHONE

®
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1. Draai de schroef onder de adapter los en sluit
er de smartphone op aan met de voorzijde naar
boven gericht.

2. Regel de positie van de horizontale arm van de
adapter, om hem aan te passen aan de breedte
van de smartphone. Draai de schroef voldoende
vast om de telefoon op zijn plaats te houden.

T QY

3. Lijn het midden van het gat op de mobiele
arm van de adapter uit met de fotocamera van
de smartphone. Draai de schroeven vast om de
smartphone stevig vast te houden aan de adapter.

4. Draai het schroefje bovenaan los. Sluit de
smartphone met adapter gemonteerd aan op het
0og van de microscoop, zoals geillustreerd. De
adapter moet volledig in het oog passen om de
beste resultaten te verkrijgen. Draai de schroefies
vast. Als de smartphone zwaar is, kan het nodig
ziin hem te ondersteunen met een hand.

5. Met de applicatie van de fotocamera open, wordt
de positie van de smartphone opnieuw geregeld
door de hoofdadapter een beetje los te draaien
als dat nodig is. De cirkel van het beeld moet zich
in het midden van het scherm bevinden. Regel de
scherpstelling tot het beeld scherp is.

1210117 1211 ’
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DAS DIDAKTISCHE
MIKROSKOP
KONUSTUDY-4
Art. Nr. 5014

a) TECHINSCHE EIGENSCHAFTEN DES

MIKROSKOPS KONUSTUDY

- GesamtvergroBerungen: 100x, 450x, 900x

1-Objektivrevolver mit drei Objektiven: 10x, 45x,

690x

2- Okular von 10x

3-Eigenbauter Spiegel- und Batterieilluminator
(Batterien sind nicht anbei)

4- Verstellbares Stativ fiir eine bessere

Beobachtung

- Zubehore

Die Grundausstattung des Mikroskops besteht aus

@

Stunde) nicht aufzubrauchen. Man kann ruhig das
Mikroskop mit umgestiirztem llluminator benutzen
und mit dessem runden Spiegel das Licht auf das
Tischloch richten (Abb. 2/b).

Wahrend Sie das machen und nachdem Sie
festgestellt haben, daB das kiirzere Objektiv
(10x) auf dem Tisch posizioniert ist, kdnnen Sie
durch das Okular schauen (halten Sie circa 1 cm.
abstand von der Linse) und regulieren sie den
spiegel solange das Mikroskopfeld gleichmaBig
beleuchtet ist. Das Okular muB véllig entgegen der
Uhrzeigerrrichtung gedreht sein, so daB es 10x
VergroBerung ergibt.

c) BENUTZUNG DES MIKROSKOPS FUR DIE
BEOBACHTUNG

Durch den Fokussierungsknopf entfernen Sie das
Objektiv etwa 1 cm. vom Objekttisch. Die Praparat-
Klammern werden jetzt zur Seite gedreht, das
Praparat wird auf dem Objekitisch gelegt und
durch die Klammern festgehalten (Abb. 3). Achten
sie darauf, daB das "Deckglas” des Praparats
in Richtung Objektiv gerichtet ist, sonst besteht
die Gefahr es mit einem starken Objektiv zu
zerbrechen und das Objektiv selbst zu ruinieren.
Kontrollieren Sie, daB das Praparat, auch in der
Mitte der Objekttischoffnung liegt. Jetzt ist es
moglich das Prdparat scharf einzustellen:
indem Sie durch das Okular schauen,
stellen sie das Objektiv niedriger mittels des
Fokussierungsknopfes. Da das Mikroskop klein
und leicht ist, ist es besser mit der einen Hand den
FuB zu halten (ohne den llluminator zu bewegen)
und mit der anderen den Fokussierungsknopf zu
bedienen. Am Anfang schauen sie lieber von der

einem Stativ mit einem beugsamen Arm, das die
Anwendung bei der Beobachtung erleichtet un
aus einem Objektiverevolver mit drei Objektiven
verschiedener Lange, die 10, 45 und 90
VergroBerungen (10x) und bringt die gewlinschte
VergréBerung der Objektive bis maximal 900x.

Der Glihbirnenilluminator am StatifuB kann auch
bei normaler Zimmerbeleuchtung (Lampen- oder
Sonnenlicht) benutzt werden, da er umgestirzt
einen Spiegel hat, durch den das Licht zuerst auf
das kleine Tischloch und dann auf das Préparat
gerichtet werden kann. Die llluminator-gliihbirne
wird von zwei 1,5 V Batterien (Batterien sind nicht
anbei) gespeist. Um sie anzumachen, muB man sie
an den Mikroskoptisch naherbringen.

b) VORBEREITUNG DES MIKROSKOPS FUR
DEN GEBRAUCH

Entfernen sie jetzt den Deckel aus schwazem
Gummi, der die Mikroskopbasis schiitzt und legen
Sie die zwei 1,5V Batterien ein, die den llluminator
speisen (abb.2) Wenn der Tag schon ist und der
Arbeittisch am Fenster steht, ist es besser die
Batterien (ihre Lebensdauer betrégt circa eine
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Abb. 2/c

Seite aus, um zu vermeiden, daB das Objektiv
versehntlich das Préparat beriihrt.

Nach einer Weile werden sich einige Schatten,
die mehr oder weniger bunt sind, in dem
beleuchteten Feld zeigen; wenn Sie weiter den

®

Fokussierungsknop (5) drehen, werden diese
Schatten immer deutlicher bis das Praparat scharf
Zu sehen ist.

Sie werden das Praparat sanft und vorsichtig mit
den Fingespitzen bewegen miissen, ohne auf das
Glas zu driicken, so daB das Bild nicht unscharf
wird. Sollte das geschehen, so kann man auf
jedem Fall den Fokussierungsknopf (5) drehen,
um die Einzelheiten des Objektes wieder scharf
einzustellen.

Die VergroBerung, die wir beobachten, erfolgt aus
der VergroBerung des Okulars (10x) und jener des
Objektives (10x), d. h. sie entspricht 100x.

d) ANDERUNG DER VERGROBERUNG

Man kann die VergroBerung &ndern, wenn man
das Objektiv wechselt.

Aus dem schwachsten Objektiv (10x)
kann man auf diese Weise sogar 100x
gewinnen. Die Objektive sind drei, sie ergeben
verschiedene VergroBerungen und sind an
einem Objektiverevolver eingeschraubt. Die
vordere Seite des Stativs hat eine Offnung,
die sich beim Objektivrevolver befindet, wo die
VergroBerungwerte des verwendeten Objektivs
erscheinen. Es handelt sich um zwei Werte, das
erste bezieht sich auf das Okular von 10x.

Bevor man das Objektiv mit einem ldngeren
auswechselt, muB man es mittels des
Fokussierungsknopfes etwas anheben, um
zu vermeiden, daB beim Drehen die Linse das
Praparat beriihrt.

Halten Sie eine Hand auf der Stativbasis, so
daB sie sich nicht bewegt, und mit der anderen
fassen Sie mit Daumen und Zeigefinger zwei
nebeneinandreliegende Objektive und drehen sie
den Objektivrevolver bis sich das mittlere Obketiv
(450x) auf dem Praparat befindet (Abb. 5). Das
Klicken, das sie horen werden, gibt an, daB das
Objektiv in der richtigen Stellung ist.

Wenn dieses einfache Verfahren fehlerfrei
ausgefiihrt worden ist, ist es normalerweise nicht
nétig, die Beleuchtung zu reguliren.

Sollte das nicht der Fall sein, so schauen Sie
durch das Okular indem Sie den Spiegel oder

den llluminator bewegen, bis Sie wieder eine gute
Beleuchtung erhalten.

Mittels des Fokussierungsknopfes setzen sie
langsam das Objektiv nieder bis den Brennpunkt
erreicht wird.

Beobachten und bewegen Sie jetzt das Préparat,
um es bis in die kieinsten Einzelheiten zu
erforschen. Sie werden bemerken, daB jetzt
geringe Bewegungen geniigen, weil die neue,
starkere VergroBerung (100x) jedes kleine Stiick
vergroBert. Die Fokusierung wird jetzt genauer sein
und man wird nach jeder Bewegung des Préparats
“scharf-einstellen” mussen.

Es ist ziemlich unwahrscheinlich das Objekttrager
mit dem Objektiv zu veriihren, weil je naher
dieses zum Praparat kommt, desto schwieriger
das Drehen des Fokussireungsknopfes wird; zu
diesem Punkt sollte man Kraft anwenden, um es
zu bewegen. Deshalb, sobald die Reibung stérker
wird, horen Sie das Drehen auf.

e) BESTIMMUNG DER HELLIGKEIT DES
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MIKROSKOPFELDES

Bei kleinen VergréBerungen (d.h. mit dem
schwacheren Objektiv) kann es passieren, daB das
Licht des Feldes zu stark ist un das Auge blendet.
Man kann dieser Situation durch Drehen der
Scheibe begegnen, die sich unter dem Objekttisch
befindet, so daf eines der Kleinsten Locher die filr
lhre Beobachtung geeignete Helligkeit gibt. Aber
diese Technik |aBt gewdhnich die Einzelheiten
des Praparats ziemlich kontrastreich werden
und erscheint besonderes geeignet, wenn das
Praparats ziemlich kontrastreich werden und
erscheint besonders geeignet, wenn das Préparat
sehr diinn, kaum gefarbt und fast durchsichtig ist:
in diesem Fall wird dessen Beobachtung durch ein
kleinenres Loch (Irisblende) leichter. Es gibt aber
ein einfacheres System, daB heiBt ein diinnen
Papierblatt (z.b. die Papierbléattchen, mit dem man
Brillen sédubert) zwischen der Lochscheibe und
dem Objekttisch einfligen, so daB es von unten da
Objekttischloch zudeckt.

Wenn das Feld zu dunkel ist (das kann often
bei starkeren Objektiven passieren) stellen Sie
zuerst fest, ob der llluminator an seinem Platz ist,
kontrollieren Sie dann, daB die drehbare Scheibe
unter dem Objekitisch ensprechend der gréBeren
Locher verwendet wird. Wenn das Objekt zu
dunkel erscheint, konnte das auch dessen Dicke
zugeschrieben werden. Vergessen Sie nicht, daB
das optische Mikroskop nur lichtdurchldssige
Objekte beobachten |aBt (fir die Beobachtung
lichunddurchlassiger Objekte muB man ein
Stereoskopmikroskop benutzen), deshalb, wenn
das Praparat nicht diinn und lichdurchldssig ist,
werden Sie seine wingzigsten Einzelheiten nicht
entdecken konnen.

f) OKULARE, OBJEKTIVE UND
VERGROBERUNGEN

Das Okular und die Objektive stellen
Linsensysteme dar, die fiir die VergroBerung
gedacht worden sind.

Objektive sind im Vergleich zu Okularen hoher
entwickelt, weil sie den groBten Teil des
VergroBerungsverfahrens leisten.

Das Okular, mit welchem Ihr Mikroskop versehen
ist, bietet eine 10fache VergroBerung, da es sich
um ein Zoom-Okular handelt; es geniigt den
schwarzen Randelring zu drehen und wie durch
Zauberei erscheinen lhnen alle einzelheiten des
Préparats vergroBert. Das Bild wird natirlich
immer eine Kkleine Einstellung benétigen. Achten
Sie darauf, daB das Okular in dem Tubus durch
die schwarze Klemmschraube an der hinteren
Seite immer gut befestigt bleibt. Die drei Objektive
geben 10, 45, und 90 VergroBerungen, die
stdrkeren Gerdte sind zugleich die langeren. Sie
werden auch dem Prdparat naher liegen miissen,
um es Klar in allen Einzelheiten beobachten zu
konnen. Bei starkerer VergroBerung, werden die
Objektive eine immer kleinere Fokustiefe haben
(Abb. 6). Das gilt auch fiir die vollkommenen
Objektive der Forschungsmikroskope.

Abb. 5

I
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g) DIE GUTE WARTUNG IHRES MIKROSKOPS
Bevor Sie das Mikroskop wieder weglegen, achten
Sie darauf, den Objekttrager vom Objekttisch

Abb. 6 II I Tiefenschérfe
= _\T.
b |
Verschiedene
Scharfeebenen V.
I ’
F 4

ety g =
K&'M@?jﬁ*ﬁ%‘w%ﬂf
T N L

genommen zu haben. Putzen Sie es mittels eines
Pinsels, um den Staub zu entfernen und mittels
eines weichen Tuches, um das Okular sauber
zu machen, Die Wimpern kénnen Talgspuren
auf der oberen Okularlinse hinterlassen, die die
Beobachtung schlechter machen. Blasen Sie
energisch und dann hauchen Sie auf die Linse,
reinigen Sie sie dann mit einem weichen Tuch
durch leichte Kreisbewegungen. Versuchen Sie die
Linse nicht in mattes Glas zu verwandeln indem
Sie zuviel darauf driicken, vor allem wenn sie auch
mit Staub bedeckt ist.

Objektive werden nicht so leicht schmutzig und
es Ist besser sie nicht zu berlihren. Sollte es
passieren, nehmen Sie einen kleinen Wattebausch,
wickeln Sie ihnauf die Spitze eines Stabchens und
streichen Sie leicht iiber die Linse. Verwenden
Sie nie Reinigungsmittel, Alkohol oder &hnliche
Mittel, weil Sie damit riskieren, die Plastikteile des
Linsengestells oder den Lack zu schmelzen, und
unrettbar zerstort werden. Zuletzt wére es auch
ratsam, die Batterien vom FuB des Mikroskops
zu entfernen, um zu vermeiden, daB sie sich
wahrend dieser Pausen entladen, das konnte
auch vom llluminator verursacht werden, der
beim Drehen die Kontakte versehentlich schlieBt.
Die Lebensdauer der Batterien betragt circa
eine Stunde, deshalb ist es besser sie richtig zu
benutzen.

h) DAUERPRAPARATE

In demselben Geschéft, wo Sie das Mikroskop
gekauft haben, stellt Konus komplette Serien
von Dauerprdparaten zur Verflingung. Es handelt
sich um didaktische Serien, die Sie selbst nicht
zusammensetzen koénnten, weil es ummdglich
ware, einige Dinge zu finden (wer kénnte lhnen
z.B. ein stiickchen menschlicher Leber besorgen?)
und weil es Innen nie geligen wiirde, sie so gut wie
die spezialisierten wissenschaftichen Laboratorien
herzustellen,

Besuchen Sie unsere Website www.konus.com
flir die vollstandige Liste der Objekttrager zur
Verfligung.

Gefahrenhinweise

a) Lesen und befolgen Sie bitte die vorliegenden
Sicherheitsvorkehrungen.

b) Dieses Mikroskop ist fiir Kinder ab 10 Jahren
geeignet.

c) Da die Fahigkeiten der Kinder vom Alter
abhangig sind, muB ein Erwachsener kontrollieren,
ob die Prdparate geeignet und sicher sind. Die
Angaben miissen es den Erwachsenen erlauben,
die Sicherheit der Prédparate fiir die Kinder
tiberpriifen zu kénnen.

o) GEBRAUCH DES ADAPTERS FUR DAS
SMARTPHONE

1. Die Schraube unter dem Adapter 16sen und das
Smartphone darauf mit der Oberseite nach oben
positionieren.

®

[ I [T 17

2. Die Position des horizontalen Arms des
Adapters so einstellen, dass er sich an die Breite
des Smartphones anpasst und die Schraube
ausreichend anziehen, sodass das Telefon in der
Position bleibt.

3. Die Mitte des Lochs auf dem mobilen Arm

<

des Adapters an die Kamera des Smartphones
anpassen. Die Schrauben so anziehen, dass das
Smartphone in sicherer Art und Weise auf dem
Adapter befestigt ist.

4. Die kleine Schraube oben losschrauben. Den

Adapter mit dem Smartphone verbinden, das
auf dem Okular des Mikroskops montiert ist,
so wie dargestellt. Der Adapter muss ganzlich
in das Okular eingefligt werden, um die besten
Ergebnisse zu erzielen. Die kleinen Schrauben
anziehen, Wenn das Smartphone schwer ist, kann
es notig sein, es mit der Hand zu stiitzen.

5. Mit der geodffneten Kamera-Applikation

X

2
=

erneut die Position des Smartphones regulieren,
den Hauptadapter dabei leicht losschraubend,
wenn notig. Das Kreissymbol muss in der Mitte
des Bildschirms sein. Die Fokussierung des
Mikroskops regulieren bis das Bild scharf ist.

12
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YUYEBHbIN

MUKPOCKOI
KONUSTUDY-4 C
BO3MOXHOCTbIO
NMOAKJIKOYEHUA K

CMAPT®OHY

A) TEXHUYECKUE

XAPAKTEPUCTUKU MUKPOCKOINA

- Obuwee ygennyeHue: 100x-450x -900x
1- PeBonbBep c TpeMs 06beKTUBAMU:
10x-45x-90x

2- Okynsap Ha 10x

3- BCTPOEHHbIN 3epKanbHbii OCBETUTESb
Ha bartapeikax (baTapeiiku He BXOAAT B
KOMIIEKT NMOCTaBKK)

4- MOBOPOTHLIN WTATUB ANA HAUNyYLWero

@

Ha 1,5 B ana nutaHusa ocsetutens (puc.
2). Ecnn peHb cosiHeuHbid, a pabouui
CTOAl HaxOAMTCA pPAAOM C OKHOM, He
CTOUT pacxoposaTb batapenkm  (ux
cpok cnyxbbl coctagnset npumepHo 1
yac); MOXHO BecTu HabniogeHve yepes
MMKPOCKOMN, MNepesBepHyB  OCBETUTENb
U KPYribiM 3epKasioM, KOTOPbIM OH
o0bopyaosaH, Hanpasnss CBET K OTBEPCTUIO
npeaMeTHoro cronuka (puc. 2B). Koraa
Bbl  BbINONHAETE AaHHOe  AeWCcTBue,
CMOTpUTE Yepe3 OKynsp, PaccToaHue OT
NWH3bI A0 rNa3a A0MKHO BbiTh NPUMEPHO
1 cM. Hangute npasBunbHOE MNONOXEHWe
3epKana, Koraa rnose 3peHus MUKpockona
6yneT paBHOMEPHO OCBELLEHO.

C) KAK MNOJIb30OBATbCA
MUKPOCKOIMNOM A1 HABNIOAEHUSA
Koraa Bbl ybeaunuch, 4To OKyaSp XOpoLwo
BCTaB/AeH B OKYNAPHYi0 Tpyby M Xopowo
3aKpensieH C NOMOLLbIO YEPHOro 3aAHero
BUHTA, CMOTPUTE Yepes oKynsap, cobnoaas
paccTosHue A0 AWUH3bI npumepHo 1
cM. Ewe pa3 noBepHUTE 3epKano uau
OCBETUTENb, MNOKa BCe MOfe 3peHus
MUKpOCKONa He byaeT OTAMYHO OCBELEHO.
Bbl yBUAUTE, YTO AN BKAIOYEHUA NAMMOYKN
BCTPOEHHOINO  OCBETUTENSs  AO0CTATOYHO
NOBEPHYTb €€ U HanpasuTb K OTBEPCTUIO B
LEHTpe NpeAMETHOro CTONMKA.

C nomowbio pyykn HOKycupoBaHUs
nogHumMuTe 06bLEKTMB Ha 1 CM.

Tenepb cMecTUTE BOOK KpenexHbie 3aXuMbl
Ha MPeAMETHOM CTO/IMKE, MONOXUTE Ha
Hero npeaMeTHOe CTEKAO C npenapaTom
ANS U3YYEHUA U 3aKpernuTe ero 3axumamu
(puc. 3). MNokpoBHOe CTeKNo npenapara
AOKHO BbITh ObBpaweHo K 0bbekTusy, B
NPOTUBHOM C/lyyae MOXHO pa3bute ero

HabnwaeHusa

- KomnnekTyouwue

MUWKpPOCKOMN MMeeT WTAaTUB C HAKAOHHBIM
pblYaroM AnA ynyvyweHusa Habnwoaexus,
peBonbBep Ha TPU 06BEKTUBA pPa3NUYHON
ANVHBI € yBenuyeHuem B 10, 45 un 90

pa3. YCTaHOB/MIEHHbIN B  OKYIAPHOW
Tpybke okynap naet yBenuyeHue 10 Ha
20. Ha ocHOBaHWM LWITATUBA JIAMMOBBIN
OCBETUTENb MOXET WCMONb30BaThCA WU
npu AHEBHOM OCBelWeHUn (HapyxHas
naMna Wau CONHEYHbIN CBET), NOCKONbKY
ABNAGTCA 3€pKanoOM, KOTOpOe Hanpasnser
CBET K ConHUy. B nepesepHyTOM BuMAe
OH npeacTaBnser cobon  3epkano
ANA HanpaeneHus CBeTa K OTBEpPCTUIO
npeaAMeTHOro CTo/AMKa Ha npenapar.
Jlamnoyka ocBeTUTeNs NUTaeTca OT ABYX
nanbuymMkoebix 6Hatapeek no 1,5 B (He
BK/IIOYEHbI), 4TODOBI ee 3axeyb, creayeTt
HarnpaeuTh €e Ha NPeAMEeTHbIW CTOMMUK.

B) NOAIrOTOBKA MUKPOCKOMNA K
MCrNoJib30BAHUIO

CHMMUTE KpBILWKY U3 YEpHOW pPe3uHbI,
YTO 3aKpbIBAae€T OCHOBaHWE MWKPOCKONA.
BctaBbTe ABe nanbyukoBbie bHaTapenku
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OUTYPA. 2/c

6onee MOUWHLIM O6BLEKTUBOM, a TaKxe
noBpeauTL caM 06BLEeKTUB.

Y6eautech, u4TOo obpaseu nomelueH
Nno LEHTPY OTBEpPCTUA B NpeaAMETHOM
cTonuke. Tenepb MOXHO COKyCHpOBaTh
npenapat: BO Bpems HabnwoaeHus

®

yepes OKynsp C MOMOLWbIO PYKOATKM
dhokycupoBaHua (5) MeasieHHO onyckanTe
06beKTUB. MockonbKy MUKpPOCKON
nerku u HebonbWKUX pasMepos, OAHY
pYKYy CrneayeT pAepxaTb Ha OCHOBaHWM
(He cMmewas ocBeTUTeNb), a Apyrou
NOBOpPauYnBaTh PYKOATKY hOKYCUpPOBAHUA.
B nepsbli pa3 HYXHO CMOTpeTb CHOKY,
4yTObbI HE AONYCTUTL CYYAWUHOrO KacaHua
npenapara 06beKTUBOM.

B onpeaeneHHbii MOMEHT B OCBELLEHHOM
none 3peHusa Bbl yBuaute 6onee wunu
MEHEe OKpalleHHble KOHTYpbl, KOTOpble
npyv AafbHENWeM BPaUWEHUU PYKOATKU
byayT npuHuMath Bce bonee uveTkue
ouyepTaHug, NoKa npenapar He byaeT 4eTko
suAeH. Bbl AOMKHbBI Cnerka nanbuamu
CMeCTUTb npenapar Ha MNpeaMETHOM
CTONMKE, He KacasCb MpPeaMEeTHOro
CTeKkna, B MPOTUBHOM CAy4yae noTepaercs
dbokycupoeka (5). Bcakuih pas, koraa
n30bpaxeHne TepAeT YeTKOCTb, MOXHO
C MNOMOLWbIO PYKOATKM  (OKYCUPOBKM
BbIMONIHUTbL HACTPOMKY, 4TOBLI HabnwAaThL
YyeTKue KOHTYpbI npenapara.

ysenuyeHue, ¢ KOTOpbIM Mbl Habniogaem,
[OCTUrAeTCA 3a CYET YBeSIUYEHUA OKynspa
(10x) Ha yBenuyeHue obwvekTtusa (10x), T0
ecTb Bcero 100x.

D) KAK USMEHUTb CTENEHb
YBEJIMMEHUA

MOXHO CMeHWTb CTENeHb YBENUYEHUA
NpPOCTON 3aMeHOn 06BbEKTUBA.

Bcero O6BEKTMBOB TPU C Pa3NU4HBIMU
CTeNneHAMU yBENIMYEHUA, OHU KPenaTca Ha
NOBOPOTHOM PEBOJIbBEPE.

OaHOWN PyKOW NpUAEpPXKUBaNTE OCHOBaHue
WTaTUBa, YT0bbl OHO He ABUIraNOCh, APYron
60MbWMM U yKa3aTeNnbHbIM  Nanbuamu
BO3bMWTE [ABa cCoceaHux obbekTusa M
NOBOpPaYMBanTe PeBobBEP, NOKAa CPeaHUNN
0bbvekTuB (45x) He byaeT Haa npenapaTom
(puc. 5).

Bbl YCbIWKTE WENYOK, KOTOPbLIN O3HaYaeT,
YTO 06BLEKTUB YCTAHOB/IEH NPABUALHO.
ECcAM  Bbl NPaBWIbHO BbLINOAHWAM 3Ty
npocTyio  onepauuio, He TpebyeTcs
HacTpoika oOcBeweHus. B nNpoOTUBHOM
cnyyae, rnags uYepes OKynap, cMmewanTe
3epKano Wau OCBETUTENb, MOKa He Byaer
OOCTUTHYTO  Xopowee ocsewenue. C
NOMOLLbIO dboKycMposaHus

DYKOATKU

MeANIeHHO OonycTuTe O0OBEeKTUB, MOKa,
rNAAA B OKYNAp, He ByAeT nonyyeHa Touka
(HOKYCUPOBKM.

Teneps Moxere Habnwpate W ABUraTh
npenapart, u4Tobbl JNyywe paccMOTPeTb
ero B noapobHocTax. Bbl 3amertute, yTo
Tenepb TpebyloTca coBcem Hebonbwwue
CMeleHunsa, NOTOMY YTO HOBoe bosnbluee
yBennyeHne (100x) ycunupaer BCAkoe
camoe manoe asuxeHue. PokycuposaHue
TOXEe [OMKHO O6biTb 6Gonee TOYHBIM,
TpebyeTcs GoKycMpoBaTh MOCAE KaXAOro
CMelleHua npenapara.

NMpobnema kacaHua obbEeKTUBOM
NOKPOBHOIrO CTeK/la OTCYTCTBYeT,
NOCKONbKY ecnu obbekTns npubnuxaertca
CMWKOM BAn3Ko, pyKoaTKa hOKYCUPOBKN
BpalaeTca C TPYAOM, ANA AaNbHEWLLEro
CHUXeHua Heobxoaumo npunaratb
ycunua. Kak ToNbKO MOYyBCTByeTe
YBe/IMYeHUe TpeHunsa PYKOATKMW,
OCTaHOBUTECH.

E) PEFYJINPOBKA APKOCTU NOons
3PEHUA
MoxeTt

CNyunTbCa,  O0COBeHHO  npwm
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Hebonbwom ysenuyernumn (To ectb ¢ bonee
cnabbiM  0BbLEKTUBOM), UTO OCBELEHMWE
nosis 3pPEeHUs CIUWKOM APKOe U CAenuT
rnas. MoxHo paspewuTs npobaemy nytem
BpalleHUa AMCKA, PacMONOXEHHOro oA,
npeAMETHbIM CTONUKOM, TakuM obpasom,
4T0Bbl OAHO M3 €ro ManbiX OTBEPCTUN
Aasano Hambonee NOAXOAALLYIO APKOCTb.
Takas  TexHuka  0bBbMHO  npuaaer
MOBbLIWEHHYI0 KOHTPACTHOCTb AETanaMm
npenapata v noaxoauT o0bblyHO Ans
CaMbiX TOHKUX, Ma/l0  OKpaLleHHbIX
M NoYTU npo3payHbix obpasuos. B
3TOM CHyyae camoe Masnoe OoTBepcTue
(Ha3biBaeTca AnadparMoin) OYeHb CUIbHO
obneryaet HabniwoaeHue. EcTe ewe Gonee
npocras cucTema, KOTOpas 3akaiyaercs
B TOM, 4TOBbl NOANOXWUTE TOHKUM AUCT
6ymarn (noaxoaut bymara ansa yxoaa
32 oykamu) Mexay nephopupoBaHHLIM
AUCKOM U NPeAMETHbIM CTOAUKOM, YTObbI
OH CHU3Y 3aKpblBas OTBEPCTUE B CTONUKE.
Ecnn none 3peHus CAMIWKOM TeMHoe
(uacTo cnyvaetca ¢ 6osee MOUHBIMU
06beKTUBAMM), NPOBEPLTE, YTO OCBELLEHUE
YyCTaHOBNEHO MpPaBUibHO, @ NOBOPOTHbIN

AMCK  NoA  NpeaMEeTHbIM — CTONUKOM
ucnons3yetcas ¢ bGonee  WMPOKUMU
OTBEPCTUAMMU.

Ecnu npenapar CAMWKOM TEeMHbIN,
MOXKET TakKe 3aBUCeTb OT ero TOJLWMHbI.
He 3abbiBaiiTe, 4TO Yepes ONTUYECKUN
MUKPOCKOMN MOXHO Habnioaath TOMbKO 3a
TeMU NpeaMeTaMu, KOTOpble NponycKaoT
cgeT (Ans HabnwaeHUs 3a MaTOBLIMU
MW OYeHb NAOTHBIMW MpeaMeTamu
HY)XHO MONb30BaTLCA CTEPEOCKONUYECKUM
MWUKPOCKOMOM), NO3TOMY €CAu npenapar He
OYyeHb TOHKUI U MPO3PaYHbIA, HEBOZMOXHO
YBUAETb €ro Camble Manble AeTanu.

F) OKYJI5iP, OBLEKTUBbI U YBEJIMYEHUE
Kak okynsp, Tak u OOBLEKTUBBI ABNAIOTCA
CUCTEMAMM JINH3, KOTOpble YBEIWYUBAIOT
n3obpaxexue. CreneHs yBeNuYeHus,
Ha KOTopou Bbl Habniogaete obpaseu,
MOXHO nerko paccyutatb. Ecan obbvekTus
ygenuuymnsaer 8 60 pas, yBeanyeHHOE TakuM
obpazom u3obpaxeHue Oyaer euwe pas
ygenuyeHo okynspom B 10 pas, nostomy
obuwee konuyectso pasHo 600, TO eCTb Bbl
BuAnTe uzobpaxenue, ysenuyenHoe B 600
pas.

MpeuMyLLecTeo MNOBOPOTHOrO PeBONbBEPA
Ha TpW 0bbEKTMBA 3aK/IIOYAETCA B TOM, 4TO
MOXHO NerkO MEeHATb YBeAuYeHue nyTem
NPOCTOro BpaluleHUs pesonbaepa.

Okynap 13 KOMMAeKTa Balwero MWKpockona
naet 10 ysenuuyeHuin. Bcerpa Heobxoammo
BbINOAHUTD HebonbLwyo HaCTpOWKY
dokyca. Tpn obvektvBa palot 10, 45 u
90 yBenwyeHui, Yyem MoliHee O0BBEKTHUS,
TeM OH AnuHHee. CnepyeT Takke MAaBHO
npubnuxats MX K npenaparty, Y4Tobbl YeTKO
BUAETH BCE MOAPOBHOCTU.

B 3akniwoyeHue, rnybuHa GokycuposaHus
NOCTENEeHHO  YMEeHbWaAeTCs No  Mepe
ygenuyenus (puc. 6).

3TO 03HAYaeT, YTO YeM MOULHEee CTAHOBWUTCA
obvexkTne, Tem bonble OH TepsaeTr
BO3MOXHOCTb BWAETb OAHOBPEMEHHO B
doKyce pasnnyHble YacTu npenapara.

G) KAK YXAXUBATb 3A MUKPOCKOINOM
Mepea Tem Kak ybpaTb MMKpOCKOM,

oUrypAl iJ g
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ybeanuTsCs, 4YTO C MPeAMETHOro CTO/IMKA
ybpaH npenapat. C nOMOWbIO KWUCTOYKM
yaanute Mbifib, ANIA OKyNApa WCnonsb3yiTe
MATKYIO TPAMOYKY.

MNoaynTe W NOAbLILKATE HA NUH3Y, 3aTeM
OYUCTUTE NIMH3Y MACKUMU KPYrOBbIMU
[ABVKEHUAMM C MOMOLLbIO MATKOA TPANOYKM.
He canwkoM Haxumante, 4Tobbl He
nouapanatb, 0Cob6eHHO ecnu Ha NKUH3e
uMmeeTca Nbinb. O6bLEKTUBLI 3arpA3HAIOTCA
ropaszo MeHble, NO3TOMY He CTOUT uX
TporaTb. B cnyyae 3arpssHeHnin obepHuTe
HeboNbWOW Kycoyek BaThl Ha Manouky M
Cf1erka rnoppauanTe ero nosepx SnH3bl. Hu
B KOEM C/ly4yae He NoAb3yWTech YUCTALUMMMU
CpeACTBaMU WK, YTO elle XyxXe, CMUMPTOM
MnnM noAobHbLIMU NPOAYKTAMU, MOTOMY
4YTO MOXHO PacTBOPWUTbL NAACTMACCOBbIE
4acTu OnNpaBbl NUH3 MAN KPacky M
HernonpasuMo NOBPeAUTb NUH3bL. Bcerpa
AocTaBauTe BGaTapeiku M3 OCHOBAHUSA
MUKpOCKONa BO u3bexaHue UX paspaaku
BO BpeMs NepuoAoB NPOCTOA M3-3a TOro,
4YTO CAyyYaHoO, Hanpumep, OCBeTUTENb
NOBEPHYNCH M 3aMKHYN KOHTaKTbl. 3anac
6aTtapeek paBeH NPWMEPHO OAHOMY yacy,
MO3TOMY He CTOMUT UX PacX040BaThb.

H) FTOTOBBLIE MPEMAPATbI

Konus BMecTe € MMUKPOCKOMOM Mnpeanaraer
noNHbie Cepuu MpeaMeTHbIX CTeKon C
obpasuaMu pasnuMyHOro poaa, KoTopbie
Bbl MOXeT npuobpectu yxe roTOBLIMW.
Peub uper o6 yuebHbIX cepusx, KOTopble
COCTOAT #3 06pa3uoB, YTO HEBO3MOXHO
NPUrOTOBUTb CAMUM KaK M3-3a UX OTCYTCTBUA
B CBOBOAHOM AOCTYNe, TaK U3-3a CIOXHOCTH
UX NPUrOTOBAEHWA, KaK 3TO Aenaercs B
CneuuanbHbIX  HayyHbix  nabopatopusx.
Konnekums Konus coCTOUT U3  yuebHbix
cepui, KOTOpbIE NOMOraloT Mpu U3yYeHUn
Pa3NUUYHLIX TEM MOBbIWEHHON AKTyaNbHOCTY
1 UHTepeca.

MonHas nporpamma cepuv npenapatos Ans
Mmukpockonos KONUS.

Kaxgas cepua coctout M3 10 npenapatos
BbICOKOMO  KayectBa W BCTYNUTENLHOMO
coobuieHuma.

Ha cante www.konus.com npusoauTca
MOJIHLIA MepeYyeHb UMEIWUXCA B HAIUYUK
npenaparos.

PEKOMEHZALUWU ANA B3POCNbIX

a) [lpoyuTaTh M BbLINOMHATL WHCTPYKLWK,
npasuna no TexHuke 6esonacHOCTM W
CBEeZleHMA O NEepPBOIt NMOMOLLM, AepXaTb UX B
[LOCTYMHOM MecTe,

b) HacTtoswwmit Habop ¢ MUKPOCKONOM MOXeT
MCMoNb30BaTbCA TONbKO AETbMM CTapwe 8
ner.

c¢) [ockonbKy HaBbIKM JAeTeln  CUALHO
Pa3NUUaTCA Aaxe B paMKax OAHOro U TOro
Ke BO3pPacTa, B3pOC/bie AOMKHbI WCXOAUTH
M3 KaXAOro OTAENbHOro Cyyas M pelatb,
Kakas creneHb NOArOTOBKM MOXET ObiTh
noaxoasuwen u 6HesonacHon. WHCTpyKuuu
AOJKHBL  MOMOYb  B3POCIbLIM  OLEHUTH
MOArOTOBKY M pelWWTb, ABNAETCA AWM OHA
[OCTaTO4MHOM AN1A Kaxaoro pebeHka.

d) B3pocnbiii, nop 4buM HabnwaeHuem
HaxXOAATCA AeTU, AOMKeH 0BCYAUTL C HUMM
npeaynpexaeHvus U CBEAEHUA NO TeXHuKe
6e30nacHOCTU nepes HaYanOM NOATOTOBKM.
Ocoboe BHMMaHUe CnepyeT yAeNUThb
obpaleHuo ¢ matepuanamu B byTbliKax
(HanpuMmep, Kpacawui pacTeop), € OCTPbIMU

®

UrAaMKU 1 C PEXYLLUMN KPOMKaMU CKabnens
¥ MUKPOTOMA.
ALANTEPOM A

MOJIb3OBAHME

CMAPT®OHA

1. PackpyTuTe BWHT NOA aZanTepoM W
NOMeCTUTE B Hero cMapTdhOH 3KpaHOM BBEPX.
25 Otperynupyure nonoxeHue
rOPU30OHTANLHONO pblyara apanTepa no
WHUpUHE CMapThOHAa W 3aTAHUTE BUHT
HacToNbKO, 4TObbl yaepxusaTs TenedoH B
HY)XXHOM NONOXEHUM.

3: BbipoBHAWTE LUEeHTp 0TBEPCTUA
Ha MNOABMXHOM  pblyare ajantepa ¢
¢oTokamepoi cMmapTdoHa. 3ataHuTe

BUHTbI TaK, 4T0bbl CMapThOH Bbin HAAEKHO
3aKpenneH Ha aaanTepe.

<

4. PackpyTuTe MaNeHbKUA BUHT BBEPXY.
MoacoeanmHute apanTtep €O CMapTHOHOM
K OKYyNnfipy MWKPOCKONa, Kak NOKa3aHo.
ApanTtep AOMKeH ObiTh MOMHOCTLIO HACaKeH
Ha OKyAAp. 3aTAHUTE ManeHbKKUe BUHTbI. Eciu
CMapThOH TAXEeNsl, MOXeT noTpebosaTbcs
NPUAEPXUBATL €r0 PYKOM.

5. OTkpouTe npunoxeHne GOTOKaAMEpDI,
oTperynupyite  3aHOBO nonoxexuve
cMapThoHa, cCnerka packpyTus  npwu
HeobXoAUMOCTU rAaBHbIM aganTep. Kpyr
n3obpaxeHma pomkeH bBbITb B LEHTpe
3kpaHa. OTperynupyinte ¢HOKYyCUPOBKY
MUKpOCKONa, noka u3obpaxeHue He
CTaHeT YeTKUM.

16
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MIKROSKOP
EDUKACYJNY Z
MOZLIWOSCIA
PODLACZENIA
DO SMARTFONA

KONUSTUDY-4

A) CHARAKTERYSTYKI
MIKROSKOPU

- Catkowite powigkszenia: 100x-450x -900x
1 = Uchwyt rewolwerowy z trzema obiektywami:
10x-45x-90x

2 — Okular 10x

3 — Wbudowany os$wietlacz z lusterkiem na baterie
(niezatgczone)

4 — Regulowany statyw umozliwiajacy lepsze
obserwowanie

TECHNICZNE

@

potrzeby zuzywac baterii, ktorych zywotnos¢ wynosi
okolo 1 godziny. Wystarczy obroci¢ oswietlacz,
ktorego okragte lusterko bedzie odbija¢ Swiatlo
sfoneczne w kierunku otworu w stoliku (ilustracja
2B). W trakcie wykonywania tej czynno$ci nalezy
patrze¢ przez okular utrzymujac oko w odlegtosci
okofo 1 cm od soczewki. Ustawi¢ lusterko tak,
aby pole widzenia mikroskopu byto réwnomiernie
oswietlone,

C) UZYTKOWANIE
OBSERWACJI

Po upewnieniu sig, ze okular jest odpowiednio
umieszczony w tubusie i zamocowany do niego
obecng z tylu czamg S$rubg, nalezy patrze¢
przez okular utrzymujac oko w odlegtosci okoto
1 cm od soczewki i wyregulowac lusterko lub
os$wietlacz zarowkowy dotad, az cate pole widzenia
mikroskopu bedzie odpowiednio o$wietione. Jak
mozna zauwazy¢, do wigczenia lampki o$wietlacza
wystarczy obrécic ja w kierunku otworu na $rodku
stolika.

Za pomocg pokretta do ustawiania ostrosci,
podnie$¢ obiektyw o okolo 1 cm.

Przesung¢ na bok znajdujace sie nad stolikiem
uchwyty, polozy¢ na stoliku szkietko z preparatem
i unieruchomi¢ je za pomocg uchwytow
przytrzymujgcych (ilustracja 3). Nalezy zwrocic
uwage, aby szkietko nakrywkowe bylo zwrécone
w kierunku obiektywu. Nieprawidtowe ufozenie
go grozi sttuczeniem preparatu przez silniejszy
obiektyw, nie moéwigc juz o mozliwosci uszkodzenia
samego obiektywu.

Upewnic sig, Ze preparat znajduje sie centralnie na
otworze w stoliku. Na tym etapie mozna przystapi¢
do ustawiania ostrosci obrazu obserwowanego
preparatu. Patrzgc przez okular regulowac pokrettem

MIKROSKOPU DO

— Akcesoria

Mikroskop  posiada statyw z  ruchomym,
regulowanym ramieniem zapewniajagcym wygodne
obserwowanie, rewolwer z frzema obiektywami o
roznej dtugosci, umozliwiajacymi powigkszenie 10x,
45x i 90x. Zainstalowany wewnatrz tubusu okular
umozliwia uzyskanie powigkszen od 10 do 20 razy.
Obecny w poblizu podstawy statywu oswietlacz
zarowkowy moze by¢ tez wykorzystywany ze
Swiattem pochodzacym z otoczenia (ze stojace;
obok lampy lub $wiatta stonecznego) dzigki
lusterku, ktore moze kierowac Swiatto w kierunku
storica. Odwrécony o$wietlacz jest wyposazony
w lusterko odbijajgce Swiatfo w kierunku otworu w
stoliku, a wigc na obserwowany preparat. Zarowka
o$wietlacza jest zasilania dwiema bateriami AA
1,5 V (niezataczonymi). Do wigczenia wystarczy
skierowac jg w strone stolika.

B) PRZYGOTOWANIE MIKROSKOPU DO
UZYTKU

Zdja¢ czarng gumowa pokrywe ochronng podstawy
mikroskopu i wiozy¢ dwie baterie AA 1,5 V zasilajace
o$wietlacz (ilustracja 2). Podczas stonecznego dnia
ustawi¢ stolik do pracy w poblizu okna. Nie ma
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fig. 2/c

do ustawiania ostrosci (5), opuszczajac powoli
obiektyw. Biorac pod uwage niewielkie wymiary i
cigzar mikroskopu, podczas regulacji pokretiem do
ustawiania ostrosci obrazu zalecamy przytrzymac
drugg reka gorng czgs¢ podstawy (uwazajgc, aby

®

nie przestawi¢ o$wietlacza). Podczas pierwszych
regulacji moze okazac sie konieczne patrzenie na
mikroskop z boku, aby unikng¢ przypadkowego
dotkniecia preparatu przez obiektyw.

W pewnym momencie, w pod$wietlonym polu
pojawia sie mniej lub bardziej kolorowe cienie, ktére
w trakcie okrecania pokretta regulacii stang sie coraz
wyrazniejsze, az do otrzymania catkowite] ostrosci
obrazu obserwowanego preparatu. Preparat musi
by¢ przesuwany na stoliku lekkim dotknigciem
palcow, bez przyciskania szkietka, gdyz moze
przyczyni¢ sie to do utraty ostrosci obrazu (5). W
kazdym przypadku, za kazdym razem, gdy obraz
staje sie mniej wyrazny, mozna wyregulowac ostros¢
za pomocy pokretta, aby uzyskaé wyrazistos¢
wszystkich szczeg6tow preparatu.

Powigkszenie obrazu jest iloczynem sily
powiekszajacej okulara (10x) i sity obiektywu (10x),
co w rezultacie oznacza 100x.

D) ZMIANA POWIEKSZENIA

Inne powigkszenie mozna uzyska¢ zmieniajac
obiektyw.

Mikroskop posiada trzy obiektywy o réznych sitach
powiekszajacych, zamocowane do obrotowego
uchwytu rewolwerowego.

Przytrzymujac jedng rekg podstawe statywu , aby
zapobiec jego przemieszczaniu sig, kciukiem i
palcem wskazujagcym drugiej reki uchwycic dwa
pobliskie obiektywy i obraca¢ rewolwer dotad, az
Sredni obiektyw (45x) znajdzie sie nad preparatem
(ilustracja 5).

Prawidtowe ustawienie obiektywu
charakterystyczne kliknigcie rewolweru.
Jesdli czynno$¢ zostata poprawnie wykonana,
zazwyczaj nie ma potrzeby dodatkowego
regulowania o$wietlenia. Jesli jednak okaze sie to
konieczne, patrzac caty czas przez okular nalezy
porusza¢ lusterkiem lub o$wietlaczem, az do
uzyskania optymalnego o$wietlenia. Przy uzyciu
pokretta regulacyjnego nalezy powoli obnizy¢
obiektyw do chwili, az otrzyma si¢ widoczng przez
okular ostros¢ obrazu.

Obserwujac przez okular preparat, przesunagé
szkietko w celu uzyskania bardziej wyrazistego
i ostrzejszego obrazu. Jak mozna zauwazyc,
wystarczajg minimalne przesunigcia preparatu,

poprzedza

poniewaz nowe, silniejsze powigkszenie (100x)
amplifikuie kazde niewielkie przemieszczenie
szkietka. Rowniez ostro$¢ obrazu jest wigksza, a
po kazdym przesunieciu konieczne jest ustawienie
ostrosci.

Nie ma obawy, ze obiektyw dotknie szkietko,
poniewaz znaczne zblizenie go do preparatu
powoduje opér podczas okrecania pokretta do
ustawiania ostrosci i wymaga uzycia dodatkowej sity
w celu catkowitego opuszczenia go. Z tego wzgledu,
gdy tylko odczuje sie zwigkszony opor pokretta,
nalezy wstrzymac regulacje,

E) REGULACJA JASNOSCI POLA WIDZENIA
MIKROSKOPU

Moze zdarzy¢ sig, szczegodlnie przy niewielkim
powiekszeniu  (korzystajac  ze  stabszego
obiektywu), ze $wiatto pola jest zbyt silne i oslepia
oko. W takim przypadku, nalezy obréci¢ znajdujaca
sie pod stolikiem tarcze w taki sposob, aby jeden
z mniejszych, obecnych w niej otworéw nadat
odpowiednig do obserwowania jasnos¢. Ta technika
nadaje jednak dos¢ znaczny kontrast szczeg6tow
preparatu. Moze by¢ zastosowana przy cienkich,
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nieznacznie kolorowych i prawie przezroczystych
preparatach. Uzycie mniejszego otworu (zwanego
diafragma) utatwia obserwowanie. Istnieje prostszy
sposob, ktory polega na umieszczeniu cienkiej
kartki papieru (np. bibutki do czyszczenia okularow)
miedzy tarczg z otworami a stolikiem tak, aby
przykrywata od spodu otwor w stoliku.

Jesli pole jest zbyt ciemne (najczesciej korzystajac
z silniejszych obiektywow), po upewnieniu sig, ze
oswietlacz nie zostat przypadkowo przesunigty,
sprawdzi¢, czy korzysta sie z wigkszych otworow
tarczy obrotowej obecnej pod stolikiem.

Jedli preparat jest zbyt ciemny, przyczyng moze by¢
jego nadmiema grubos¢. Przypominamy, ze pod
mikroskopem optycznym mogg by¢ obserwowane
tylko te przedmioty, przez ktére przechodzi $wiatto
(do obserwowania nieprzezroczystych lub o
duzej grubosci obiektow nalezy uzy¢ mikroskopu
stereoskopowego), dlatego jesli preparat nie jest
cienki lub przezroczysty, nie bedzie mozliwe jego
doktadne obserwowanie.

F) OKULARY, OBIEKTYWY | POWIEKSZENIA
Zardwno okular, jak tez obiektywy sa ukfadami
soczewkowymi,  kiore  powigkszajg  obraz.
Powigkszenie, z ktbrym jest obserwowany preparat
jest bardzo proste do obliczenia. Jesli obiektyw
powigksza 60 razy, uzyskany w ten sposob obraz
bedzie dodatkowo powigkszony przez okular
o dodatkowe 10 razy. W ten sposéb catkowite
powiekszenie obserwowanego obiektu bedzie
wynosié razem 600 razy.

Zaletq obrotowego rewolweru z trzema obiektywami
jest mozliwos¢ fatwej zmiany powigkszenia
obrazu poprzez obrécenie samego uchwytu
rewolwerowego.

Dostarczony w wyposazeniu mikroskopu okular
powigksza obraz 10-krotnie. Za kazdym razem
jest niezbedna niewielka regulacja ostrosci obrazu.
Trzy obiektywy umozliwiajg powigkszenie 10x, 45x i
90x. Im silniejszy jest obiektyw, tym jest tez diuzszy.
Ponadto, konieczne jest przemieszczanie ich coraz
blizej preparatu, aby méc uzyskac jego wyrazny i
szczegbtowy obraz.

Glebia ostrosci bedzie coraz mniejsza wraz z
uzyskanym powigkszeniem (ilustracja 6).

Oznacza to, ze im wigksza jest sita powigkszajaca
obiektywu, tym mniejsza jest jego zdolno$¢ do
jednoczesnego obserwowania z zachowaniem
ostrosci kilku planéw preparatu.

G) UTRZYMYWANIE W DOBRYM STANIE
MIKROSKOPU

Po  zakoriczeniu  uzytkowania  mikroskopu
nalezy pamieta¢ o usunieciu szkietkka ze stolika
przedmiotowego. Usuna¢ przy uzyciu pedzelka
gromadzacy sie na nim kurz i przetrze¢ okular
przeznaczong w tym celu miekka szmatka.
Dmuchna¢ zdecydowanie na soczewke, po czym
chuchngé na nig i wyczysci¢ miekka Sciereczky
delikatnymi, okreznymi ruchami. Zwréci¢ uwage,
aby nie za mocno dociskac Sciereczke, szczegdlnie
jesli soczewka jest bardzo zakurzona, gdyz moze
przyczynic sie do jej zmatowienia. Obiektywy brudzg
sie o wiele mniej. Nie powinno sig ich dotykac.

| J (;

fig. 5
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Jesli jednak ulegng zabrudzeniu, nalezy owina¢
patyczek wacikiem i wyczyscié nim soczewke,
delikatnymi, okreznymi ruchami. Nie uzywa¢ do

fig. 6 | I I gtebia pola
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czyszczenia detergentéw lub co gorsza alkoholu i
innych, podobnych substancji, gdyz istnieje ryzyko
skorodowania opraw wykonanych z tworzywa
sztucznego, dodatkowego zabrudzenia soczewek i
co si¢ ztymwiaze ich nieodwracalnego uszkodzenia.
Nalezy pamietaé tez o wyjeciu baterii z podstawy
mikroskopu, aby zapobiec ich roztadowaniu sig
w trakcie diuzszych okresbw nieuzytkowania
urzadzenia, np. poprzez nieumysine obrécenie
oswietlacza, ktére zwiera styki. Zywotno$¢ baterii
wynosi okofo jednej godziny, dlatego nie powinno
sie ich niepotrzebnie zuzywac.

H) GOTOWE PREPARATY

Firma Konus dostarcza tez sprzedawcy, u ktérego
zakupili Paristwo mikroskop, zestaw mozliwych
do nabycia szkielek z wieloma rodzajami,
gotowymi do obserwowania preparatami. W skfad
dydaktycznego zestawu wchodzg preparaty,
ktorych nie mozna przygotowa¢ samemu, nie tylko
ze wzgledu na brak mozliwosci ich znalezienia, ale
tez trudnosci, ktore wiaza sie z tak precyzyjnym ich
przygotowaniem jak wykonujg to specjalistyczne
laboratoria naukowe. Kolekcja firmy Konus skiada
sie z zestawow dydaktycznych, przydatnych do
nauki wielu niezwykle aktualnych i wzbudzajacych
zainteresowanie dziedzin.

Peina kolekcja zestawow preparatow  do
Mikroskopow KONUS.

Kazdy zestaw zawiera 10 sztuk wysokiej jakosci
preparatow mikroskopowych wraz z opisem
wprowadzajacym.

Zapraszamy do odwiedzenia naszej strony
internetowej www.konus.com. Znajdziecie na niej
kompletny wykaz dostgpnych preparatow.

WSKAZOWKI DLA DOROSLYCH
NADZORUJACYCH DZIECI

a) Zapoznac sig, postepowac zgodnie z instrukcjami,
przepisami  bezpieczeristwa i  informacjami
dotyczacymi postgpowania w nagtych wypadkach
oraz pamigtac o nich.

b) Opisany zestaw mikroskopowy jest przeznaczony
dla dzieci tylko powyzej 8 roku zycia.

c) Biorac pod uwage, ze umiejetnosci dzieci sg
bardzo zréznicowane nawet w obrebie tej samej
grupy wiekowej, w zaleznosci od przypadku, dorosli
powinni odpowiednio ustali¢, ktore preparaty mozna
uznaé za odpowiednie i bezpieczne dla dziecka. Na
podstawie zafaczonych instrukcji obstugi, dorosli
powinni by¢ w stanie dokona¢ oceny kazdego
preparatu i okresli¢, czy nadaje sie on dla danego
dziecka.

d) Przed przystapieniem do przygotowania
preparatow osoba dorosta powinna poinformowac
dziecko o ostrzezeniach i wskazoéwkach
dotyczacych bezpieczeristwa. Nalezy zachowac
szczegllng ostrozno$¢ przy obchodzeniu sie z
materiatami w butelkach (np. roztworu barwigcego),
ostro zakoriczong igta, ostrymi krawedziami
skalpela i mikrotomu.

®

UZYTKOWANIE ADAPTERA DO SMARTFONA

1. Odkreci¢ Srubke obecng pod adapterem i
umiesci¢ w nim smartfon z ekranem skierowanym
do gory.

2. Wyregulowa¢ poziome ramig adaptera tak, aby
dopasowac je do szerokosci smartfona, po czym
dokrecic $rube na tyle, aby telefon utrzymywat sie w
ustalonym pofozeniu.

3. Wyréwnac Srodek otworu obecnego na ruchomym

ramieniu adaptera z kamerg smartfona. Dokreci¢
Sruby regulacyjne, aby solidnie zamocowac
smartfon do adaptera.

4. Odkrecic obecng w gomej czesci Srubke.

Podtgczy¢ adapter z zamocowanym na okularze
mikroskopu smartfonem, tak jak to pokazano
na ilustracji. W celu uzyskania jak najlepszych
rezultatbw, adapter musi by¢ catkowicie
umieszczony na okularze. Dokrecic Srubki.
Jesli smartfon jest dos¢ ciezki, moze okaza¢ sie
konieczne przytrzymanie go reka.

5. Wyregulowa¢ ponownie polozenie smartfona
przy wigczonej kamerze, odkrecajac lekko w
razie potrzeby gtéwny adapter. Kotko obrazu musi
znajdowac sie na $rodku ekranu. Wyregulowaé
ostros¢ obrazu mikroskopu, az do osiagniecia jego
optymalnej wyrazistosci.
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KONUSTUDY-4
AKILLI TELEFONA
BAGLANABILIR DIDAKTIK
MIKROSKOP

A) MIKROSKOPUN TEKNIK OZELLIKLERI
Toplam biiyltme kapasitesi: 100x — 450x —
900x

1- Ug objektifli dondtirme tareti: 10x-45x-90x
2- Okdiler 10x

3- Entegre aynali aydinlatma ve batarya
grubu (Piller dahil degil)

4- En iyi gozlem i¢in ayarl dayama

- Aksesuarlar

Mikroskop donaniminda godzlem pratikligini
iyilestirmek icin egilebilir kollu bir dayama ve
10, 45 ve 90 kez

blyime saglayan (¢ objektifli bir taret

mevcuttur.

Optik tagtyici tlip tzerine monte edilmis okiler
10 ile 20 kez bliyiime saglar. Kaide (izerindeki
lambali aydinlatma standinin yanisira 1131
glnes Isigina dogru yénlendiren bir ayna
meveut oldugu icin ortam aydinlatmasi ile
de (ortam 15191 kaynagi ya da giines 1$1g1)
kullanilabilir; ters cevrildiginde 1$1g1 tablanin
deligine yani 6rnegin (zerine ydnlendiren
bir ayna da mevcuttur. Aydinlatma grubunun
lambas! & alimentata da due batterie a stilo
da 1,5V'luk iki pil ile beslenir (piller dahil
degildir), aydinlatmayl agmak icin tablaya
dogru gevirmek gerekir.

B) MIKROSKOP KULLANIMA NASIL
HAZIRLANIR

Mikroskopun  kaidesini  kaplayan siyah
koruma plastigini ¢ikariniz ve aydinlatma
beslemesi icin (Sek.2) iki adet 1,5V'luk pili
yuvasina takininiz. Eger giin aydinlik ise ve
calilma masasi pencere kenarindaysa pillerin
tiketilmesine (genellikle émirleri 1 saattir)
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gerek yoktur ve aydinlatma grubunu ters
cevirip kapatarak, bu iglem icin 6ngériilen
dairesel hareketli ayna ile mikroskopta
gbzlem yapabilirsiniz, 1511 ayna araciligi ile
tabla deligine dogru (sek.2B) yoneltiniz. Bu
islemi gerceklestirirken goziinlizli mercekten
yaklagtk 1 cm uzakta tutarak okilerden
bakiniz ve mikroskopik alanin her tarafi
esit derecede aydinlanana kadar ayna
pozisyonunu ayarlayiniz. .

C) MIKROSKOP GOZLEM ICIN NASIL
KULLANILIR

Okdlerin, optik tagima tlplne dogru bir
bicimde takildigindan ve arkadaki siyah
civatalar ile sabitlendiginden emin olduktan
sonra, go6ziinliz mercekien yaklagtk 1 cm
uzakta olacak bicimde o&kilerden bakarak
tiim mikroskopik alan kusursuz bir bigimde
aydinlanana kadar aynayi ya da lambali
aydinlatma grubunu déndiriniz. Entegre
aydinlatma grubunu agmak icin tablanin
merkezindeki delige dogru déndiirmenin
yeterli olacagi sizin de dikkatini cekecektir.
Odaklama topuzunu kullanarak objekifi
yaklasik 1 cm yukari kaldiriniz.

Bu asamada ana tabla lizerine yerlestirilmis
bulunan sabitleme kiskaclarini yanlara dogru
acarak (zerinde calisacaginiz numune
bulunan lami lam yiizeyine yerlestiriniz ve
kiskaclar ile (sek.3) sabitleyiniz. Lamin,
objektife doniik “koruma kapagl” olmasina
cok dikkat ediniz, aksi takdirde daha gl
bir objektif ile objektife zarar verebilir ya da
lamin kiriimasina neden olabilir.

/4

sekil 2/c

Kontrol ~ drneginin  ana tablanin  tam
merkezinde oldugunu kontrol ediniz. Bu
durumda numune odaklanabilir: okilerden
bakarak ve odaklama topuzundan (5) ayar
yaparak, objektifi yavasca indiriniz. Mikroskop

®

olcileri kiiclk ve mikroskop hafif oldugu icin
bir elinizi kaide zerine dayayip (aydinlaima
grubunu hareket ettirmeden) diger elinizle
odaklama topuzundan ayar yapmak yararli
olacaktir. Baglangicta objektifin  drnege
kazara dokunmasini 6nlemek icin yan tarafa
bakmak yararli olacaktir.

Numune net bir bicimde gériinmeyene kadar
topuzu cevirmeye devam ettiginizde bir
noktadan sonra, birbirine gére keskinlesen
az ya da cok renkli gblgeler gbrmeye
baslayacaksiniz. Sadece parmaginizia hafifce
dokunarak ve lama bastirmadan numuneyi
hareket ettiriniz yoksa odagin disina ¢ikar
(5). Her durumda, gérintinin keskinligi
azaldiginda numunenin detaylarini stirekli net
gorebilmek icin odaklama ayar topuzundan
islem yapiniz.

Gozlemledigimiz biytklik okiler biyklik
(10x) carpi objektif biyikligi (10x) olarak
elde edilecektir yani toplamda 100x.

D)  BUYUME DERECESI  NASIL
DEGISTIRILIR.
Biiylime derecesi, objekiifi degistirerek

gerceklestirilebilir.

Farkli biylklik derecelerinde ve dénebilir
ozellikli revolver taret lizerine sabitlenmis (¢
adet objektif mevcuttur.

Hareket ettirmemek amaciyla bir elinizi
standin kaidesi lizerinde tutarak diger elinizin
bag ve igaret parmagi ile birbirine yakin iki
objektifi kavrayiniz ve orta dlcekli objektif
(45x) numunenin (sek.5) Uzerine gelene
kadar tareti geviriniz.

Objektifin, yerine dogru bir bicimde yerlestigini
belirten bir “tik” sesi duymaniz gerekir.

Bu basit iglemi iyi bir bigimde

gerceklestirdiyseniz, genellikle aydinlatmayi
yeniden ayarlamaniza gerek yoktur. Tersi bir
durumda iyi bir aydinlatma elde etmek icin
her zaman okiilerden bakarak aynayi ya da
aydinlatma grubunu oynatmaniz  gerekir.
Oktilerden bakarak odaklama topuzu ile
objektifi odak noktasina ulasana kadar agag!

indiriniz.

Bu agamada lam camini gdzleyiniz ve en ince
detaylari gérene kadar lami hareket ettiriniz.
Farkedeceginiz gibi bu agamada ¢ok kiigik
hareketler uygulamak gerekir, ¢linkii daha
bilyik olan yeni ogjektif (100x) en kiigiik
hareketi bile giiclendirir. Odak ayarinin da ¢ok
daha hassas olmasi ve her lam hareketinden
sonra “odaklanmasi” gerekir.

Lama objektif ile dokunmak problem degildir,
cinkii cok fazla yaklastirlirsa odaklama
topuzu dénlst zorlasir ve biraz daha asagi
inmesi icin biraz daha zorlamak gerekir.
Odaklama topuzunun strtiinmeye basladigini
hissettiginizde durunuz. .
E) MIKROSKOPIK ALANIN AYDINLIGI
NASIL AYARLANIR.

Dustk olcekli blyttmede (daha zayif olan
objektif ile) alanin aydinlatmasi ¢ok yogun
olabilir ve gozlerinizi alabilir. Bdyle bir durumda
ana tabla altindaki disk, gézlemeinize uygun
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1s1G1 veren daha kiiglik olan deliklerden
biri kullanilacak bicimde déndiirilerek bu
durum énlenebilir. Fakat bu teknik, genellikle
numune detaylarinda kontrast olusmasina
neden olabilir ve dzellikle numune ince, az
renkli hatta seffaf oldugunda daha iyi sonu¢
verir: bu durumda gériintiilemeyi kolaylastiran
en kiiciik deligi (diyafram adi verilir) kullaniniz.
Ana tabla ile delikli disk arasina deligi alttan
kapatacak bicimde bir kagit pargasi (gdzliik
camlarini temizlemedekullanilan kagit olabilir)
koymak daha basit ve ¢ok etkili bir sistemdir.
Alan ¢ok karanlik ise (cok gticlii objektiflerde
sik sik karsilagilir), aydinlatma grubunun
pozisyonunu  kaybetmediginden  emin
olduktan sonra tablanin altindaki déner diskin
daha genis deliklerinin kullanildigini kontrol
ediniz.

Eger gobzlenen numune c¢ok karanliksa
bu kalinigina da bagl olabili. Optik
mikroskopun, sadece 1s1gin gecebilecegi
objeleri inceleyebildigini unutmayiniz (mat
ya da cok kalin objeler icin stereoskopik
mikroskop  kullaniimalidir), bu nedenle
numune ince ve seffaf degilse en ince
detaylari size gbstermeyecektir.

F). OKULERLER OBJEKTIFLER VE
BUYUTMELER

Hem okiiler hem de objektifler biiyiitme
ozelligi olan mercek sistemleridir. Numuneyi
incelerken kullanacaginiz buyltme oranini
hesaplamak basittir: eger objektif 60 kez
biyitiirse, bu sekilde bilyitilmis gériinti
oOkiler tarafindan 10 kez daha biyitilerek
toplamda 600 olacaktir s : bdylece siz 600 kez
blydtilmis olarak géreceksiniz.

Uc objekiifi doner taretin  avantajl,
sadece basit bir bicimde tareti déndiirerek
biytkliklerin degismesini saglamaktir:
Mikroskopunuzun donanimindaki okiler 10
kez blyiklik ozelligine sahiptir. Kigiik bir
odaklama ayari her zaman gerekli olacaktir.
Ug objektif size 10, 45 ve 90 biyikliklerini
verecektir ve objektifler glclendikce daha
uzun olurlar. Bunun yanisira ayrintilar
daha net gdrebilmek i¢cin numuneye o kadar
yaklasmalari gerekir:

Sonug olarak, biyudikge fokus derinligi o
kadar kiiclecektir (sek.6)

Tum bunlar, objektif gliclendikce eszamanli
olarak numunenin farkl ylizeylerindeki odagi
gbrme kapasitesini kaybettigi anlamina gelir.
G) MIKROSKOPU EN iYi DURUMDA NASIL
KORUMALIYIZ

Mikroskopu kutusuna koymadan once, lami
tabladan aldiginizdan emin olunuz. Uzerindeki
tozlan bir firga ile ve okileri yumusak bir bez
parcasi ile temizleyiniz.

Lens (izerine dogru kuvvetlice iifledikten sonra
yumusak bir bez ile hafif dairesel hareketlerle

sekil 5
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lensi temizleyiniz. Ozellikle tozluyken, ok
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fazla bastirarak cam yiizeyini gizmeyiniz.
Objektifler daha az kirlenir ve dokunmamak
gerekir. Camlarin ¢izilmesi durumunda, ucu
pamuklu temizleme cubugu alin ve lensin
lUzerinde hafifce déndirerek gezdirin. Asla
deterjan ya da daha kotlsli alkol ya da
benzeri gseyler kullanmayiniz ¢iinkii lens
baglantilarinin plastik kismini ya da boyayi
bozma, kaldirma lensleri daha fazla kirletme
ve onarimi imkansiz bicimde bozma riski
vardir. Son olarak, kullaniimadan durdugu
stire boyunca mikroskop kaidesinden pillerin
cikariimasi tavsiye edilir, ¢linkli aydinlatma
grubunun kaza ile doénerek kontaklar
kapatabilir. Bataryanin émrii yaklasik 1 saattir
ve harcanmasina gerek yoktur.

H) HAZIR CAMLAR

Konus, mikroskopunuzu satin aldiginiz
magazada hazir bir bigimde satin
alabileceginiz ve farkli tirlerden numuneleriile
birlikte hazir olarak kullaniminiza sunmustur.
Hem bulup toparlama olanaginin olmamasi
hem de uzman bilimsel laboratuarlarinin
yaptigi kadar iyi olmamasi nedeni ile sizin
asla tek bagina hazirlayamayacaginiz
objelerden olugan didaktik seriler ile ilgilidir.
Konus kolleksiyonu, c¢ok farkli, ¢ok glincel
ve ilging konulari incelemek icin son derece
yararli didaktik serilerden olugur.

KONUS Mikroskoplari komple cam seti
programi .

Her seri yliksek kaliteye sahip 10 adet cam ve
bir sunus yazisi icerir

hazir camlarin tam listesi igin www.konus.com
sitemizi ziyaret ediniz.

COCUKLARDAN SORUMLU YETiSKINLER
ICIN

a) Talimatlari, glvenlik kurallarini ve ilk
yardim bilgilerini okuyunuz, uygulayiniz ve
her zaman gdzoniinde bulundurunuz.

b) Bu mikroskop seti sadece 8 yagindan
biylik cocuklar tarafindan kullaniimalidir.

¢) Ayni yas dilimi icinde olsalar da gocuklarin
kapasite ve yetenekleri cok degiskendir,
yetiskenlerin, duruma gore hangi preparatlarin
uygun ve glvenli oldugunu belirlemeleri
gerekir. Talimatlar, yetigkinleri, hangi cocuk igin
hangi preparatin uygun olacagini belirleyerek
degerlendirecek derecede olmalidir.

d) Cocuklardan sorumlu yetiskin, preparatiari
kullanmaya baglamadan 6nce emniyet ile
ilgili uyan bilgileri gocuklara anlatmalidir.
Sise icindeki malzemelerin (renklendirici
¢ozelti), sivri uglu ignenin, keskin bistirinin
ve mikroskobik dilimleme aletinin kullanimina
son derece dikkat etmek gerekir.

AKILLI  TELEFON  ADSPTORUNUN
KULLANIMI

®

1. Adaptériin altindaki vidayi cikariniz ve
telefonunuzu, 6n tarafi yukan bakacak
bicimde koyunuz.

2. Adaptdriin yatay kolunun pozisyonunu,
akilll  telefonunuza enlemesine karsilik
gelecek bicimde ayarlayiniz ve telefonunuzu
0 pozisyonda tutacak bigimde vidayi sikiniz.
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3. Adaptoriin oynar kolunun delik merkezini
akilli telefonunuzun kmerasina hizalayiniz.
Daha sonra vidalari sikiniz béylece akilli
telefonunuz adapté (izerinde gtivenli ve
sadlam bir bicimde duracaktir.

4. Yukardaki kiiciik viday ¢ikariniz. Telefon
monte edilmis adaptérin  baglantisini,
mikroskopun okilerine gésterilen bigcimde
gerceklestiriniz. En iyi sonuglar elde etmek
icin adaptér okilere cok iyi bir bicimde
yerlesmis olmalidir. Kiigiik vidalari sikiniz.
Eger akilll telefonunuz agir ise eliniz ile
tutmaniz aerekebilir.

5. Gerekirse, kamera uygulamasi acik
bicimde, adaptér baglanti vidasini hafifce
gevseterek akilli telefonunuzun pozisyonunu
tekrar ayarlayiniz. Gorlintli yuvarlag telefon

ekranininmerkezinde olmalidir.  Gorlnti
netlesene kadar mikroskopun odagini
ayarlayiniz.
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